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ISOMMA.RIO

PARTE UPFICIALE.

I.eggi e teoreti: 1.eggi numeri 6184, 0188, 8187, 4188, 0180,
0190, 6191, 0192 (Berie F), cig approvano le ecosdense d'impe-
gni serigommai neN'esercisio gnanziario 1887-88 suße assegna-
sfont del Miniskri del Tesoro, deue gnanse, degli affari esteri,
delF istrusione puóólica, delt interno, dei lavori pubblic¢, della
guerár, della marina, giusta le rispettive annesse tabeRe -
z.eggi numeri 0196, BIOS (Berie F), che autorissano preleva-
sioni di somme dal fondo di riseroa per le spese impresiste del
Miniskro del Tesoro per Fasercisio gnansfarlo 1887-88, giusãs
la rispettles annesse isõeNe - z.egge numero 6212 (Berie F),
sultappliassione deNa esssa difabbricazione deglispiriti- I.egge
assiere 0818 (Berie 3'), che convalida il R. decrem 7 settembre

£8872 N. 4920 - I.egge numero 8214 (ßerie 3'), concernene
la rgeistene sui ihbbricati- R. dooreto numeroMMMCCCXCT11
(Berte 36, parts supplementarq), che erige in Corpomorale l'Astle
inghstile di Lassigo (Como) e ne approva lo restrato organico -
Dooreto ministeriale che nomina una Commissione per coadfu-
ogre FAmministrasfone deNe'Ananse nel laeoro di coordina.

.
mentò &•lla legge sui ¢ributi degli spiritte del nuovo regolamento
- Ministero deHa Marina: Disposistoni fatenelpersonale 44.

pendente - Ministero dei Lavorf Pubblici : Dispostrioni fatte
nel personale del R. Tapettoram generale deNe Strade ferrate -
Ministero diAgricoltura,Industria e Commercio: Ûircolare ai
signSN prèiideñ¾ deRe Gommissioni prosinciali di officoltura e
di anoregia, sulla peronospora eiticola -Minisitero done Poste
e del 'Rologran: Avoisi - conoorsi - Bonettino meteortoo,

PARTE NON UFFICIALE.

Diggnimini .delFAgensla Stefhni - Listino w/ßciale della Borsa di

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

R Numero SISA (Serie 3.) della Roccolta s/ficiate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per gresta di Dio e per volonte della Nazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art 1.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi ne-
I'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mini-
stero del Tesoro nella somma di L. 1,192,372.49, giusta
l'annessa tabe11a A, delle quali: .

L. 1,089,039.60 sugli stanziamenti di competenza del-
l'esercizio finanziario 1887-88;

L. 103,332.89 sui residui degli esercizi finanziari
1886-87 e precedenti.

Art. 2.
È data facoltà al Governo di autorizzare in relazione

all'art. 3 della legge 27 aprile 1885, N. 3048, la emissione
di tante Obbligazioni ferroviarie S per cento, quante oe-
corrono per ricavare le somme di L. 128,0&I.61 in conto
della competenza 1881-88, e di L. 162,627.86 in conto
residui 1886-87 e retro, risultate necessarie per l'esecuzione
della maggiore spesa per costruzioni ferroviarie, accertata
a carico dello Stato col rendiconto generale consuntivo perl'esercizio finanziario 1887-88.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1889.

UMBERTO.

Visto, li Guardastglili: ZeuRDELLI.
GIOMTTI.
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TABELIA A.
Eccedenze d'impegni verilleatesi sulle agegnazioni del Ministero del Tesoro

per l'esercizio flnanziario 1887-88.

Eteedenze di impegni
CAPITOLI

sulla co opetenza sui residui 1886-87
188 '-88 e retro

per spese per spese
o • • obbligatorie per obbligatorie per

ROIR1DazlOIlo
e e

d'ordine altre speso d'ordine altro- spese-

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048)
ist per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali. Interessl. . 30 a » » ,

18 Interessi di capitali diversi dovuti dalle 11nanze dello Stato . . » 463 64 » gggy
24 Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e
bis Sicula per l'esercizio delle linee complementari costituenti le reti

secondarie (articoff 73 dei capitolati per le reti Mediterranea e

Adriatica e ß9 per quella della rete Sicula) . . . . . 572,000 * * 78,653 95
24 Spese per 11 servizio di navigazione a vapore sul lago di Garda (ar-
ter ticolo 29 del contratto per la rete Adriatica approvata con la

legge 27 aprile 1885, n. 3048) 70,000 > >

24 Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei soccorsi del personale
quing, della rete Mediterranea del 2 per cento del prodotto lordo al di-

sopra di quello iniziale (art. 35 del capitolato della rete Mediter.
ranea) . . . 49,642 33 >

31 Rimborso alle Società di strade ferrato e di navigazione pei viaggi
del membri del Parlamento . . . 33,000 > > 5,300 >

33 Spese d'ufficio - Ministero . .
>

. 6,410 74

SG Personale dell'ufflclo di presidenza del Consiglio del ministri . . > 1,284 »

105 Pensioni del Ministero dell'istruzione pubblica . . 48,719 43

108 Pensioni del Ministero della guerra . 55,283 36

109 Pensioni del Ministero della marina
. 49,G29 61

110 Pensioni del Ministero di agricoltura, industria e commercio . . 3,119 09

, 115 Onori derivanti allo Stato dall'esercizio delle linee Vicenza•Schio, Vi-
big cenza-Cittadella-Treviso e Padova-Bassano (legge 25 giugno 1882,

n. 871) . . . . . . - - · · · · > 160,000 »

140 Debiti redimibill iscritti nel Gran Libro - Ammortamento. . . s 39,457 40
147 Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanlo per

conto della pubblica Istruzione in equivalente del prezzo r tratto
dalla vendita det beni e dall'afrancazione til annue prestaziont
appartenenti ad enti amministrati, e spese per la valutatione e
vendita do! bent sopra indicati • 1,800 40

.
158 Residui passivi dello Amministrazioni del cessati Governi . . 17,578 54

881,423 82 207,615 78 85,754 35 17,578 54.
I

1,089,039 80 | 103,332 89

1,192,372 40

Visto: Il Ministro del Tesoro
GIOLITTI,
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Il Numero 6185 (Serie .P) della Raccolta s/Sciale delle leggi
e det decreti del Regne contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per gissia di Dio e per volonth dona Nasione'
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi-abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verifleatesi nel-
Pesercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mini-
stero de11e Finanze nella somma di L. 429,&97.4&, giusta
l'annessa tabella, de11e quali:

L. 899,771.91'sugli stanziamenti di competenza dol,
l'esercizio finanziario 1887•88;

L. 29,725.53 sui residui degli esercizi finnnainri 1886-87
e precedenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1889.

UMBERTO.

Visto, R Guardastgligt: Zaruansw.
GroLrrrt.

Tabella delle eccedenze d'impegni verificatesi nell'eser6izio 1887-88
sulle assegnazioni del Ministero delle finanze.

O A P I TOL I Eccedenze d' impegni

. , sulla competenza sul residul§ Denornmazone
B 1887-88 1888-87 e retro

4 Speso d'afDeio - Intendenze di finanza

12 Indàinità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso
servizio ..........

70 Canone dovuto al comune di Napoli per effetto de1Part. 5 della legge
14 go 1881, N. 198, e de1Part 11 della legge 15 gennaio 1885,

95 Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori al-
Pingrosso e compens at reggenti provvisori del magazzini di
vendita det genert di privativa (Spesa d'ordine; . . .

13,716 11

70,000 »

316,055 80

29,725 53

399,771 91 20,725 53

429,497 44

Visto: Il Ministro del Tesoro
Glouru.

Il Ninnero istsT (Serie 3*) della Raccolta ufficiale dette leggi e
dei decreff del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deRa Nasione

RB D'ITALIA

Il Sefiato e la Camera dei Deputati hanno approvirto ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo enico.

Sono approvate le eeeedenze d'impegni verificatesi net.
Pesercizio finanziario 1887-88 sulle assepazioni del Mini-
stero degli Affari Esteri nella somma di L. 135,918.18,
giusta ,l,'annessa tabella A, delle quali:

L. 116,040.57 sugli stanziamenti di competenza del-l'esercizio finanziario 1887-88 ;
L. 21,872.56 sui residui degli esercizi finanziari 1886·87

e precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de¾
del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, 7 luglio 1889.

UMBERTO
. . .

Glor.rrrt.
Visto, li Guardasigilit: ZHARDELM,
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TABELLA N.

Eccedenze d'impegni verificatesi nell'esercizio finanziario 1887-88

sulle assegnazioni del Ministero degli a11°ari esteri.

O A P I TOL I Eccedenze d'impegni

I

o . .
sulla competenza sui residui

. Denonimazione
El 1887-88 1880-87 e retro

2
.

Ministero - Spese d'nificio . ,
25,602 17

I

8 Manutenzione del palazzo della Consulta ed arredamento Alello sale di '

rappresentanza . . . 5,681 76

7 Casuall 144 92 >

9 Stipendi ed assegni al personale dei consolatt .
» 17,036 03

11 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggi
e corrieri . . 10 95 »

12 Missioni politiche e commerciali 2,700· >

13 Indennità d'allogglo ad agenti diplomatici, Otto e manutenzione di pa-
lazzi all'estero . 22,175 48 >

14 Spese rImborsabili degli ußlci alfestero 60,000 > 2,138 50

21 Spese per la continuazione delle costruzioni in corso ad Assab 365 29 , p

114,040 51 21,872 56

135,913 13

Visto: R Ministro del Tesoro
GIOLÌTTI.

R Numero 6188 (Serie 3=) della Raccolta uf)foldte delle ¿eggi e
det decreti: del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grasia di Dio e per Tolontà della 2(asione

RB D'ITALIA

II Sãnato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi nel-
l'esercizio finanziario 1887·88 sulle assegnazioni del Mini·
stero dell'Istruzione Pubblica ne11a somma di L. 94;&53.88,
giusta l'annessa tabella A, delle quali ;

L. 90,246.77 sugli stanziamenti di competènta diil-
l'esercizio finanziario 1887-88 ;

L. 4,206.61 sui residui degli esercizi finanzinri 1880·87
e precedenti.

Ordiniamo che la presente,munita .del sigillo dello Stator
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti"
del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 Inglio 1889.

UMBERTO.
Glorrrrt.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.
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TABELLA A.

Eccedenze d'impegni verilleatesi snHe -assegnazioni del Ministero den'istruzione pubblica
per Pesercizio finanziario 1887-88.

C A P I TOL I Eccedenze d'impegni

. .
sulla competenza sui residui

GIlOID1Ila210Ile
1887-88 1886-87 e retro

4 Ministero - Spese d'ufficio . . . 20,318 81 >

6 Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni, indennità alle Commissioni
esaminatrici per concorsi a cattedre univerqitarle, a cattedre per
l'insegnamento nelle scuole secondarie classiche e tecniche, negli
istituti ,tecnici e nautici e nelle scuole normali, e per concorsi nel
personale dirigente amministrativo . . . . .

, 25,500 » *

7 Aiuto qlla pubblicazione di opere utili a 1,194 21

3 Indennità di trasferimento agli impiegati dipendenti dal Ministero 28,2()0 >

16 Casuali . .

20 Regie università ed altri istitutt universitari - Dotazioni per gli stabi-
limenti scientifici, pigione, manutenzione e adattamento di locali;
Illuminazione e combustibili; assegni e sovvenzioni per spese di
ricerche sperimentali e di materiale scientifico; spese d'uffleio e

di cancelleria . . . .

58 Partecipazione al mantenimento dell'ufficio internazionale dei pesi e

delle misure in Parigi (legge 23 dicembre 1875, N. 2875) .

ß1 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione

157 Università di Napoli - Trasferimento delle cliniche e della Facoltà
medica ...........

2,227 96 a

1,795 14

5 000 >

9 18

300 >

187 Università di Pisa - Lavori d'ampliamento dei locali dell'università . 250 87

224 Biblioteca Alessandrina di Roma - Lavori di adattamento e costruilone
di scaffali e tavole . .

. . .
. . .

599 88

227 Istituto di Belle Arti in Roma . Acquisto di materiale e lavori di
restauro . . . . . . . . . . .

57 33

90,246 77 4,206 61

94,453 38

Visto: li Ministro del Tesoro

GlouTTI.

14 Nsunero esse (Serie 3*) detta Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del 11egno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

707 grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi nel·
Pesercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mini-
stero dell'Interno nella somma di L. 854,063.50, giusta
l'anngssa tabella, delle quali:

L. 402,708.50 sugli stanziamenti di competenza del-
l'esercizio finanziario 1887.88 ;

L. 451,355 sui residui degli esercizi finanziari 1886-87
e precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello·Slaþo,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deckli
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1889.

UMBliRTO
Grourtr.

Visto, Il Guardasigilli: ZHRDBM.
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Tabella delle oceedenzo di impegni ver18eatesi nelPesoreisto Ananziario 1887-88

imlie ásseþaiIoni delWinistero dèlPinterno.

Eccedenze di impegni
CAPITOLI

sulla competenza 1887-88 sui residui

1886-87

. , per spese per
enOIB1BRE10BO obbligatorie

El , e d'ordino altro spese retro

2 Ministoro - Speso d'ufDelo
. > 10,000 > >

8 Indennità di traslocamento agli impiegeti - . > 35,0( 0 y 67,000 >

9 Ispezioni e missioni amministrative . » 55,000 > 20,000 >

.11 Dispacci telegraSci governativi . 60,000 » »

*13 .lipose casuall . > 8,000 >

17 Archivi di Stato - Manutenzione dei locali e del mobilio . 8,000 >

!2 Amministrazione provinciale - Gratißcazioni e spese di estatatura .
4 030 >

33 Lazzaretti marittimi - Personale . 2,000 >

bis

38 Competenze ad ufflefall e guardle di sicurezza pubblica per trasferte
e permutamenti . . . . . . . . . . 110,000 >

42 Servizio sanitario, Istrustone, casermaggio ed altre spese per agenti e
allievi-guardie di sicurezza pubblica . . . . . . > 12,100 > 5,900 »

46 Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione di sicurezza pub-
blica, spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero nelle
professiont girovaghe . . . . . . . . .

» 56,555 m >

54 Career! - Fitto di locali . . . . » » 354,455 »

60 Adattamento e riparazione di locali; acquisto e trasporto di mobili ed
ter altre diverse per P impianto delPußlclo di Presidenza del Consi-

glio del ministri e per la sistemazione degli u01ci, in seguito al
nuovo ordinamento del Ministero dell'interno . . . .

» 46,053 50 > .

60,000 > 842,708 50 451,355 »

402, 08 50

854,063 50

Visto : 14 Mínfstro del Tesoro
GlourTI.

15 Nutnero 0199 (Serie 3*) últa llaccolta is/ficiale delle iaggi e .

Bei~dhk¾ti dal 'Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

. 'g'er grasta di Dio e per volonth deMa Nasione

RB D'lTALIA

Il Sebato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

ArReolo anico.

Sono approvate le ecòëdènze d' impegni verificatesi nel-
l'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mini-
stero dei Lavori Pubblici nella somma di L. 297,289.40,
giusta l'annessa tabella A, delle quali:

L. 117,509.45 sugli stimziamenti di comáteå È•
l'esercizio finanziario 1887.88 ;

L.179,729.95 sui residui degliesercizifinanziari 1886-87
e precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello:Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e .dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossár-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 ,luglio 1889.

UMBERTO
Grourtz.

Visto, li Utlardasigilli: ZANARDELLI.
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TABELLA A.

Eccedenze di impegni verineatesi nelPesereizio finanziarlo 1881-88 sulle assegnazioni
del Ministero del lavori pubblici.

Eccedente d'impegni
CAPITOLI

sulla competenza 1887-88
sui residui

1886.87

. . per spese per e
ÛenOIn1BRZ10Be obbilgatorie

e l'ordine altre spese retro

10 Genio civile - Spese per indennità e diverso . . » » 46,459 31

48 Crediti di Amministrazioni estere per telegrammi internazionali. . 78,431 55

43 Credito della Società Eastern TelegrapA per telegrammi internazio-
bis nall riguardaml gli uilci del mar Rosso . . . . . 12,220 65

55 Personate dei corrieri, messaggeri, portalettere e servienti. . , 1,873 06

62 Indennità per missioni, traslocazioni e visite di ispezione per servizio
di notte e di stazione . . . . . . . . . » 22 896 65 VM

68 Poste - Spese d'ufficio
, a 75,390 44

04 Spese di mantenimento dei locali delle direzioni e degli uffizi postali. 6,011 04

122 Spese di manutenzione straordinaria delle linee venete riscattate dallo
qualer Stato con la legge 25 giugno 1882, n. 871 . . . . .

3 954 00

146 Porto di Civitavecchia - Quota a carico dello Stato pel concorso nella
spesa di conduttura delle acque potabili nel detto porto eseguita
dal municipio. . . . . . . . . . .

158 Porto di Venezia - Costruzione d'una scogliera lungo la sponda nord
del canale frontegglante l'abitato di Chioggia in prolungamento
della diga detta delle Saline . . . . 2,450 >

189 Sistemazione del segnali lungo il litorale della provincia di CagliarL 1,900 »

200 Nuovi fari lungo le coste del Regno . .
30,000 >

90,658 20 26,851 25 179,729 95

117,5)9 45

297,239 40
Visto: Il Ninistro del Tesovo

GIOLITTI.

Il Numero 6501 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreff del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi nel-
l'esercizio finanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Mini·
stero della Guerra nella somma di L. 6,158,537.59, giusta
l'annessa tabella, delle quali:

L. 5,826,428.59 sugli stanziamenti di competenza del.
l'esercizio finanziario 1887-88 ;

L. 332,109 sui residui degli esercizi finanziari 1886.87
e precedenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1889.

UMBERTO
Giotirri.

Visto, li Gaardasigfili : ZANARDELLI.
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Tabella delle eccedenze di impegni verificatesl nell'esercizio finanziarlo 1887-88

sulle assegnazioni del Ministero della guerra.

Eccedenzo d'impegni
CAPITOLI

sulla
sui residul 1886-87 e retro

o
, ,

competenza
per speso per

e I)OBOInlüßElOne obbligatorio
1887-88 e d'ordine altro spose

10 Carabinieri reali .
.

230,000 » >

11 Corpo veterani ed Invalidi .
.

E9,000 > >

14 -Scuolo militari pel reclutamento degli ufficiali e sottolufficiali . 120,000 * »

15 Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole mditari cort t-
spondente alla retta a loro carico da versarsi all'erario . 109 »

22 °

Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di truppa di classi
in congedo chiamati all'istruzione. . . . . . ,

330 000

23 Indennità di viaggio per l'esercito permanente, per i personali civill,
pei movimenti collettivi della milizfa mobile o spese varie di
trasporto. . . 850,187 41

3 Fitti d'immobili ad uso militare e canont d'acqua . 49,228 46

37 Spesa per i distaccamenti d'Africa - 650,000 >

bis
I

37 Premi, soprassoldi e indennità al raffermati e caposoldo ai sott'ufli-
ter dei carabinieri reali - 588,012 72

40 Fabbricazione di fucili e moschetti modello 1870, relative munizioni
ed accessori, oggetti buffetterte e trasporto dei medesimi. Pistole
a rotatione per Bli uffleiali. liuovi alzi per fucill e moschetti,
(Spesa ripartita) . . . . . . . . . , 1000

43 Spese por rinforzi militari sulle coste del Mar Rosso . . 3,310,000 >

ter

51 Espropriazioni e lavori por poligoni di artiglieria e di fanteria, co-

struzione di magazzini, sale d'armi e cavallerizzo. . . . 1,000

5,826,428 59 109 > 332,000

6,158,537 59

Visto: Il Ministro del Tesoro
GIOLITTI.
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Il N neero SIOS (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
det decreft del Itegno co.ti.ne la seguente legge :

UMBERTO I
per grasia da Dio, e per voloAsa deRa Nasione

RE 17 ITALIA

Il Senato e la Camera del Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e proanulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvAte le ereedelv:e d'impegni verificatosi nel
l'esercizio finanziario 1887-88 su le assagonziom del Mini
s'ero della Marina nella somma di L. 274,0õ8.79, giusta
l'annessa tabella, delle quali:

L. 156,000 sugli stanziamenti di competenza dell'eser-
cizio flaanzarro 1087-88 ;

L. 126,058.79 sui resiiuldegli esercizifinanziari 1880 87
e preced nti.

Ordiniamo cha la presente, munita de! sig1]In«lellog¾
s a inserta nella Racculks ufici21e dehe leggt e ijadegreg
del Regno d'Ital.a, ruandando,a shaunque .

ti di ossgs
varla e di Au la osorvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 Inglio 1880.

UMBER1'O
Gior.rm.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Tabella delle eccedenze d'impegni verificatest nell'esercizio fÎRSEZIst!8 Î$$7•$$
sulle assegnazioni del Ministero deUn marina.

Fu adenze ai impegni
CAPITOLI

sulla enmp••t.•Isa sul os'do 1886 87
1987-88 e retro

per spese er
per sy•se

enOInluß2AOIle obblya.one 9 oubugat..ne

d'or dine altre spese d'ured ne altre spese

-aLLBM

4 Dispacci telegrafici govefhativt e speso di posta . . 4,003 »

32 , Spese di giustizia . , 58 79 >

37 Conservazione dci fabbricati militari marittimi . , , y > 1 120,000 *

38 Spese di marina relauve alla colonia di Bassaus.
. . > 150,000 a » *bis

4 000 > 150,000 a 58 79 120,000 m

154,000 m 120,058 79

' 271,058 70

Visto: Il Maatstro del Tesoro
Glei.f.fl.

...I
,

R Namn·o etes (Serie 36) 4944 R2 co'rs nye:ate deue leggi e stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro perdei decrets d.t R,gno contiene is sega••ate tryge• l'esercizio falanziatio 1887·88.UMBERTO I
per grasta di Dio e per volonta della Nantone

RE D'ITAI.lA
B Senato e la Camera dei Daputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ordiniamo che la preseute, munita deisigillo..dello Stato,
sia inserta nena Raccótta.ufficiile deile leggie'dei deþ
del Regno d'Italia, maridando a chmnque 4petti'di osser•
varla e di farla osservare came legge düllo .Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1869.

Sono convalidati i decreti Reali indicati nell'annessa ta· UMBERTO
holla, coi quali furonn autorizzate le prelevazioni delle

ggggggy,somme esposte nel:a tabella medesima dal fondo di riserva
per leg improviste, staraimen al capitolo n. 94 gilo Visto, þ paardaafgfui: Z.uunosu.I.
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Tabella dei decreti Reali autorizzanti prelevazioni di somme dal fondo di riserva
per le spese ilnpreviste delP esercizio finanziario 1889-88.

Capitoli al quah vennero Inscritte

Data e numero le somme prelevate Somme
del Ministere -

o preleyste
decreti Reali

.

Denominazione

19 febbraio 1*888 n. 5210 Grazia e giustizia 5 Indennità di tramatamento . . 20,000 »

Id. n. 5211 Finanze 118 Costnuione di un.I caserrna alle Saline
¾s di Crrvia (Raveina) ad uso delle

gt.ardie di ilaansa . ., . . 2,258 64

39 marzo 1888 n. 5321 Esteri 16 Acquisto di botteghe attigue alla casa

della Regia lega:Ione italiana in Tan-
geri ...... 12,000»

Id. a. 5322 Tesoro 67 Ceuali . 12,000 »

Id. n. 5323 Agricoltura, industria e commercio 70 Inchiesta agraf ia . . 3,895 45
his

Id. a. 5.124 Istruzione pubb'ica 5 Sessist: ad imp og sti ed inengnanti inva-
Ilut, alle loro iedow eu al loro
orfani . . . . . . 12,000 >

1* apnle 1888 n. 5325 Ester! 11 Indannan di primo stabilimento ad agenti
dipmatiet e corsolari, viaggi e cor-

rlerl. . . . . . . 200,000 >

10. n. 8826 Interno i Mimstero - Personele . , i , 40,000 m

Id. fi Funzioni pubbliche e feste governative. 30,000 >

Id. A Ispezioni e missioni amministrative : 35,000 a

Id. I'ò Spese casuali | . 30,000 >

Id. 22 Amministraztone provinciale - Gratifica-
zioni e spese di esta.atura , , 2,000 >

Id. 43 Sicurezza pubblica - Fitto di locali ; 10,000 >

8 aprile 1888 n 5327 Id. :i'l Indennita agli incaricati del servizio di
leva. . , , ; , , 52,235 »

Visto: IL ¥inistro del Tesort
GlouTTI.

A Numero 6496 (Serie 3') den 1taccour utpetale deue leggi e stato i previElose del Mmistero del Tesoro per l'esereisio
dei décrcia del itegno vositer.« Ja seguente icç9e: nany¡¡ r¡o (888.89.

UMBETITO 1

per grasia di Dio e per solonta della Nazione
Oróiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

t÷: 0 .rsfAA
sia iiserta nella Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti

.

del i erno d'Iralia, mandando a chiunque spetti di osser-
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

varla e di farla osservar.e come legge dello Stato.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
f lata a Roma, addi 7 luglio 1889.

Ar icolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti índicati nell'annessa ta-
UMBERTO

hella, coi quali furono autorizzate le prelevazioni dello Gior.rrrr.

somine esposte nella tabella medesima dal fondo di riserva

per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 102 dello Visto, R Guardasigiui: znanosu.i.
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Tabella del Regi decrett autorizzanti prelevasioni di somme dal fondo di riserva

per le spese imprevisto dolP esercizio Ananziario 1888-89.

Capitoli al quali vennero inscritte

Data e numero le somme prelmate Somme

del Ministero
pretovate

Regl decreti e
Denominazior.e

21 aprile 1889 n. 6011 Tesoro 88 Personale - Ministero . . 28,000 a

25 aprile 1889 a. 6035 Grazia o giustizia 6 Indennità di supplenza e di missiono . 25,000 m.

14 aprile 1889 n. 6038 Interno 2 Ministoro - Spese o'uffleio . . 10,000 >

Id, Id. 6 Funzioni pubbliche e feste governative . 6,300 ,

Id. Id. 13 Speso casualt • • • 17,000 >

- Id. Id. 64 Famiglie dei morti per la causa naziga
nale e danneggiati pontici , . 5,000 >

25 aprile 1889 n. 0056 Agricol ura, industria e commercio 42 Post e misure e saggio dei metallt pre-
ziosi - Indennità fisse per spese di
usicio, d'estatatura e al giro . . 7,009 >

91i(800 »

Visto: R Ministroldel Tesoro
GroutTI.

B Ntunero 6959 (Serie 34) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno conifene la seguente legge:

UMBERTO I

gar gresia di Dio o per vofonth deHa Nasione
RB D'ITALIA

11- Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La tassa interna di fabbricazione degli spiriti e la so-

pratassa di confine sugli spiriti importati dall'estero sono

ridotte alla misura di una lira e venti centesimi per ogni
ettolitro e per grado dell'alcoolometro centesimale, alla tem-
peratura di gradi 15,56 del termometro centigrado.

Art. 2.

La tassa di vendita sugli spiriti destinati al consumo nel-
P interno dello Stato, di che all'allegato C della legge 12

luglio 1888, N. 5515 (Serie 3a), e ridotta alla misura di

L. 0,20 per ogni ettolitro e per grado.
Art. 3.

I seguenti prodotti a base di alcool, quando vengono im-
portati dall'estero, sono soggetti a sopratassa, nella misura
qui sotto indicata:

ti 2 2 UNITÀ DI MISURA
I Ë.5 Ë sulle quali

SOGGETTI A 80PRATASSA
Ë C0mmisurata

.8 m la sopratassa

5 Etere e cloroformio . . . . .

8 Essenze spiritose di rhum,cognac
ed altre contenenti spirito. .

60 Profumerie alcoollebe . . . .

78 Vernici a spirito . . . . . .

L C.

3 - Per egal ebff>
grammo di etere e

cloroforado
,
senza

diffsleare il peso del
reciptentilmmediati.

0 OS Per ohi chi'o-
grammo, senza dif-
faleare il peso det
recipientiimmediatL

96 - Per ogni quintale,
senza difibicare 11
peso dei reelpienti
Immediatl.

80 - Per ogni quintale
di peso netto legale.

Art. 4.

L'esercizio delle fabbriche di spirito, quando non si tratti
delle distillerie agrarie considerate dai due paimi capoirersi
del seguente art. 6, è soggetto alla vigilanza permanente
della finanza.
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La quantita del prodotto sul quale grava la tassa di fab-
bricaziono e determinata da un misuratore me.ccanico, da
applicarsi gla prima dis+illazione.
Durante A tempo dello riparazioni dei misuratori il pro-

dotto s9rå accertato direttamente dagli agenti den'Ammini-
strazione.

Art. 5.

L'abbuono da concedersi su lo spirito di prima distilla-
ziene per cali, dispersioni ed altre passività di fabbricazione,
i determinato nella misura:

a) di 10 per cento, per le fabbriche che distillano
l'amido e lo sostanze a:nidacee (come i cereali, il riso, la
farina, le patate), i residui della fabbricazione o della raf-
fineria dello zucchero (melazzi, ecc.), le barbabietole ed i
tartufl di c inna (tophmmbow.g;

b) di 25 ner canto, per le distillerie deil alcool dalle
frutta, dalle vmaccie, da!Ic feccio del vino, dal miele e
dalle altre materte non comprese nella lettera a);

c) di 35 per cento per la distillazione del vino.
Nelle fabbriche, le quali distillano materie soggette ad

abbuomp diverso, la distillazione dovrà esser fatta in ap-
parecchi e in tempi diversi, e lo spirito dovrà esser con-
servato in locali distinti, secondo che sara stabilito per re-
golamento.

Art. 6.

Sono considerate agrarie, agli effetti di questa legge, le
di'stillerie esistenti nei fondi di proprietA de I fabbricante o
da lui coltivati, nelle quali lo spirito d3riva dalla distilla-
ziene delle vinaccie, delle trutta e del vino esclusivamente
prodotti nei fondi medesimi.
Le distillerie agraria pagnuo la tassa in ragione della

proda,tivita giornaliera d3i lambicchi, determinata secondo
le disciplino stabilite dalfart. 14 del citato testo umco di
legge del 12 ottobre 18 '3 e nel Regio decreto 7 settembre
1887, N. 4920, emanato conformemente agli articoli 9 e 10
della legge 10 luglio 1887, N. -1665.
L'Amministrazione ð però autorizzata ad applicare l'ac-

certaineato della tassa di fabbricazione, giusta l'art. 4,
anche ano distillerie agrarie, allorquando la produzione dello
spirito duránte l'anno ecceda i venti ettolitri di alcool
anidro. In tal caso l'abbuono di fabbricazione aark applicato
secondo la misura indicata nel seguente art. 7.

Art. 7.

Se i proprietari o coltivatori di fondi diversi si uniscono
in pasociazione cooperativa, allo scopo di disti:lare in co-

mune e in una stessa fabbrica le materia indicate alle let-
tere b) e ç) dell'art. 5 derivanti dai fondi medesimi, la
misura dell'abbuono considerato da questo articolo A por.
fata al 80 per cenio per la distillazione delle frutta, delle
vinaccie e delle feccie di vino, a 40 per cento per la distil-
lazione del vino.

Itispetto a queste fabbriche, valgono le disposizioni per la
yigilanza e il riscontro di che al secondo comma dell'art. 4.

Art. 8.

Nel ensi di espor+azione è restítuita la fa«sa pagata al-
Vinterno sugli spiriti, tanto paturali, quanto sotto forma
di litinort, di mosti o di vini conciati in botti o in bottiglie,
pelia maura di 90 per cente.
Por i vint che si esportano, quando gli interessati ne fac-

ciano domanda, sara restituita l'intiera tassa per lo spirito
aggiunto, quante volte la miscela dello spirito venga pra-
ticata sotto la sorveglianza dell'Ammistrazione, nelle forme
e um le cautele stabilite dal regolamento. *
A partire dal 16 ottobre 1889, il rimborso o l'abbuono

della tassa pr lo spirito aggiunto ai vini sark subordinato
all'impietto di alcool etilico puro o di spirito di vino ad un
grad i di purezza da determinarsi nel regolamento. A questa
condizione salanno parimenti subordinate le miscele con
spiriti esteri.
Il modo d'accertamento delle qualitA e la determinazione

del grado di l'orza dello spirito da impiegare nelle miscele
saranno indicati nel regolamento.
Sono abrogate le disposizioni dell'art. 23 del testo unico

di le¿ge per la tassa sulla fabbricazione degli spiriti, del
12 ottobre 1883, N. 1640 (Serie 3a;, e quello dell'art. 12
della legge 2 aprde 1886, N. 3734 (Serie 3ag

Art. 9.
Rimane in vigore la disposizione dell'art. 25 del testo

unico citato riguardante l'esenzione intera della tassa por
l' dcool adoperato nella fabbricazione dell'onoeianina. Sono
abrogate le disposizioni in vigore riguardanti la restatu-
zione della tassa di fabbricaz¡one sullo spirito adoperato
come materia prima nelle industrie.
Par lo spirito da adoperarsi nella fabbricazione dell'aceto,

l'abbuono di tassa, con aiderato alfart. 17 della legge 14 lu-
glio 1887, N. 4703, è stabilito nella misura di 50 lire pero¿ni ettolitro di spirito a 100 gradi.

Art. 10.
È accordata la riduzione del 25 per cento della tassa di

f,bb>icazione sullo spirito di sino ad un grado di purezza
da d. terminarsi nel regolainento e sull'alcool etilico puroimpiegati nella a'cooluzazione dei vini e mosti fermentati
per rialzare la forza a:coolica naturale dei vini deboli e
per la preparazione dei vini tipici.
Tale riduzione è subordinata alle condizioni seguenti:
a) che lo spirito sia destinato a nalzare il titolo alcoo-

lico smo al grado fissato per decreto Reale;
b) che lo spirito aggiunto alle miscele non ecceda in

aLua caso due litri di alcool anidro per ogni ettolitro;
c3 che le iniscele si operino sotto la vigilanza degli

agenti finanziari , nei depositi autorizzati di spirito, o,mediante speciati permessi, nel magazzini privati di-con-
sorzi, di produttori e commercianti, di municipi o altri
corpi locall.

Art. "1.
Le disposizioni dell'art. 10 della legge del 2 aprild 1880,

N. 3754, riguardan ti il deposito dello spirito in magazzini '
assimilati ai depositi daganali, con dispensa dall'obbligo
della cauzione per il pagamento della tassa,-e quelle dello
art. 14 della legge del 14 luglio 1887, N. 4703, sull'istita-
zione di speciali depo iti doganali per lo spirito destinato
all'esportazione, vanno applicate a tutte le fabbriche di spi-
rito, escluse le distillerie agrarie presso 10 quali non 6 ap-
plicato il misuratore,

Art. 12.
Eccezionalmente e previo l'adempimento 'delle prescri-

zioni ch , sara nno stabilite nel regolamento, l'alcool pro-
dotto nelle fabbriche indicate nel precedente articolo potra
essere custodito anche in magazzino non annesso alle fab-
briohe.
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Questo magazzino sark considerato come locale di fab-
brica e sarà soggetto alle pres razioni della leggo doga-
nale per i depositi privati. Rispetto al pagamento della
tassa sull'alcool depositato nel detta magazzino saranno ap-
plicate le dispositioni dell'art. 10 della leg¿e 2 aprile 1886,
N. 3754.
Con le norme che saranno stabilite nel regolamento, il

beneflaio del deposito dello spirito in magazi.ini assimilati
ai depositi doganali ð esteso anche ai commercianti all'in-
grosso.
Nei due casi considerati dal presente articolo le spese

per la vigilanza saranao a carico degli interessati.
Art. 13.

Le disposizioni dell' art. 8 della legge 12 luglio 1888,
N. 551û, riguardanti il pass9ggio degli sp.riti da'l•· fabbriche
agli opmet «ti rettincazions, egli c'Yetti della tassa di ven-
dita, sono apphcabili anche ag.i effetti della tassa di fab-
bricazione.

Art. 14.

È concesso ai fabbricanti di liquori, uso cognac, di pro-
parare o custodire in spec:ali mavar.zini, assimilati ai depo-
siti doganali privati, o in depositi uduciari, lo spirito delle
fabbriche le quali distulano vino.
Il passaggio dello spir ito di vino puro dai depositi ai ma-

gazzini destinati alla preparazione dei liquori, uso cognac,
6 vincolato a bolletta di canzione.
I liquori, uso co¿nac, non fatti esclus;vamente di spirito

di vino non saranno ammessi ai depositi e non godranno gh
abbuoni di che al presente articolo.
Salla quantità totale di spirito introdotto nei magazzini

per la fabbricazione dei liquori, uso coguar, sara accordato
l'abbuono ddi si tte per cento I anno, a titolo di calo, di
afilaazione e di giacenza.
Per periodi minori di un anno il calo si liquida in pro-

porzione di mese m mesa compiuto.
Art. 15.

Restano soppressi gli articoli 12 e 13 del testo unico di

legge por la tassa sulla fabbricazione degli spiriti, appro-
Vato con Itegio decreto 13 ottobre 1583, N. 1640.

Art. 10.

L'art. 7 della citata legga 12 luglio 1888, allegato C, va
sostituito con l'articolo seguente:
Quando gli spirid so;g atti alla tassa di vendita escono

dalle fabbricho considerate dallo art. 4, dalle d s:illerie

agrarie soggelte all'accertameuto diredo della tassa di fah-
bricazione, dalle distillerie cooperative, di che all' art. 7
della presente legge, ovvero dagli opiflei di retti'1ca'ione,
saranno aceompagnati da bolletta di pagamento rilneciata
daH'afficio flnanziat io.
Le dette d.stillerie agrarie e quelle cooperative dovranno

essere provveduto del loeale annesso alla fabbrica, ni ter-
mini dell'art. 6 della citata kgge 12 luglio 1888, allegato C.

Quando gli spiriti suggetti a tassa di vendita escono dalle
altre fabbriche davono essere accompagnati da bolletta di
lègittimazione, la qun·e sara rilasciata dall'utlicio finanziario,
secondo le disposizioni che saranno prescritte dal regola-
mento.

Art. 11.

La distillazione clandestina degli spiriti è punita con la

conflsca degli apparecchi, delle materie prime o del pro-
dotto, senza progludizio delle pene pecuniarie ed aflhttive
stabilite dalla leve doganale, in relazione alfart. 22 della

legge 12 luglio 1888, N. 5õI5, allegato C.

Art. 18.

L'emistenza di materie prime alcooliche o alcoolizzabili,
diverse da quella dichiarate per la lavorazione, nei locali
delle fabbri.h' di spirito e in quelli per la lettificazione e
trasforinazione di esso, costituisco contrabbando, ed è pu-
nita con multa dal doppio al q ia truplo della tassa corri-

spondento a'la resa in alcoot delf intera quantità delle ma-
terie medesime.

Art. 10.
Insino a che non sia rt sa possibile l'applicazione dell'ac-

certamento diretto d lla tassa di faboricazione, ai termini
dell'art.4 d.'la p.e we leewa, acil fab'oricho che dWil-
lano le vinaccle e il vino, vaeranno anche per le distdlerie
non agrane lo disposizioni contenuto nel pri:no caposerso
dell'art. 6.

Art 20.
Per lo spirito gravato de lla tassa di fabbricazione esi-

stente, aUa data dell'af unzione dell presente legge, nei de-
positi d'lle fabbriche assimila'i at d. positi doganali, la tassa
sarå dovuta nella ruisura mdicola dall'art. 1.
Per lo spirito, ri petto al quale, il pagamento dalla tassa

6 guarentito nied.a ate cauzione, la liqui'avione dei paga-
ruenti non ancora eseguiti sarà rd',rmat.t in ragione dela
tassa di che alfart. 1, pur-hð esista in deposito la corri-
spondente quautità di prodotto.
In no.ssan caso, per eff tto della presente legge, saranno

restituite la taesa di fabbricazione e quella di vendita giå
pagate.

Art. 21.

La soppressione di che all'art. 15 avrà effetto dal l• giu--
gno 1889.
Le giacenze di cereali o melazzi accertato nel detto giorno

saranno es uti dai di· Itti vig,ati di importazione.
Le disp .sizioni d. ll'art. O entreranno in Ti¿ere nel giorno

della pubblicazione della presente legge.
È converoto in legge 11 Itegio decreto del 5 maggio 1889,

N. 0052 (Serie 3a), t le sopne mo, a partire dalla data della
sua pubblicazious, la conces ione dell , s¿ravio sul·a tassa
dello spirito a favore delle industrie delle vernici (Alleg.A).

Art. 22.
Le raaterie prime impiegate nella produzione dell'al.cool

non sono so¿gette a dazio di consumo.
Art. 23.

I residui della rettificazione non potranno essere messi
in cou.mercio, se prima non saranno stati adulterati in
guisa da escludere ogni possibilità del loro uso come maj
terie ahmentari.

Arl. 21.

Per il pri'no anno dall'applicazione del'a presente legge,
l'abbuono, di che all'art. 5 lettera C, per la distillazione del
vino strå di 40 per cento.

I fabbricanti che, anteriormento al 1• settembre 1889, di-
chiarevanno di produ're spirito dal vino, e si sottoporranno
alla li tui<bazione della tassa di fabbricazione in ragione
del prodotto effettivamente accertato, saranno ammessi a
goderr dell'abbu-mo consi'lerato'nel presente articolo a para
tire dal giorno 40114 pubblicazione dellaipresente legge.
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Però lo spirito di vino così ottenuto dovrà essere con-

servato in speciali magazzini asshailati ai depositi rlaganah,
e non potra essere estratto da questi nò venir posto in
commereto nea S al e perudo, che dopo il :11 agosto
del corrente anno 1869.

Art. 23.

Le disposizioni contenute nei decrets del ministro delle
finanze e inserte nella raccolta ufficiale delle leggi e de-

creti del Regno d'Italia, con la dart 31 agosto 1P88 e 22 feb-

braio 1889, riguardanti la determinazione della ricchozza

naturale dei vini italiani per gli effatti del rimborso della
tassa sullo spirito, rimarranno in vigore insmo a che per-
durino le cause dalle quali furono determinate.
La revoca dei decreti medesimi sarà stateta per decreto

Reale, sopra deliberazione del Consiglio dci nunistri. Il de-
creto Reale sarå presentato immediatamenta al Parlamento

per la conversione in legge.
Art. 26.

La presente legge entrerà in vigore col primo giorno di

settembre 1889. Dallo stesso giorno, la restitt zione o l'ab-
1mono dei dirítti per i casi di esportazione, cousiderati dal-
l'art. 8, saranno fatti prendendo per base la misura delle
tasse fissate dagli articoli 1 e 2 di quesia legge.

· Art. 27.

Il Governo del R,e, udito il parere del Consiglio di Stato,
ha la facolta di coordinare e di pubbbcare il testo unico

delle leggi sugli spiriti, con le modificazioni stabilite dalla
presente legge.

Art. 28.

In ordine alle disposizioni dell'art. 1 della legge 12 10-

glio 1888, N. 5515 (Serie 3), allegato C, e a quelle della

presente legge che hanno carattere di provvedimento igie-
nico, entro sai mesi dall'attuazione di questa legge, sarà
pubblicato uno speciale regolamento, da approvarsi per de-
cre,toReale, sopra proposta dei ministri dell'interno e delle
finanze, udito il Consiglio di Stato.

Art. 29.
Il Governo del Re, udito il parere del Consiglio di Stato,

rivedra e riordinerà le disposizioni regolamentari vigenti
sui tributi degli spiriti, conformemente alle disposizioni della
presente legge e del testo unico che essa richiama.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato,

reputato necessario, l'Amministrazione finanziaria ai sistemi
di s,rveglianza stabiliti col detto Regio decreto potrà ixf
ogni lempo agg;iungere il mezzo dell'adulterazione dello
spirito con quei metodi cae essa riconoscera pill adatti.
0, on un anno di espenmenio, qualora non risultino ef-

ficaci i pro, enow uti adottat, il Governo del Re potri
far ce arre :oc avio ocila tassa metilente Regio decreto
da eco arti; ci *n legge.
Riteacto che l'e«p rienza ha dimostrato come la conces-

sione a favore dei fUabroanti di vernici a base di spirito
torni di grave preg utlizio al pubblico erario, o chemanchi
all'Ammmistrazione il modo di convenientemente tutelarsi
coutro le frodi perehð Ia sofisticazione dello spirito non ð
mezzo efficace;
Ritenuto che Yindugio nell'abolizione dello sgravio di

tassa sarebbe causa di mag,giori danni per l'erario, per gli
appr<wvigionamanti di spirito che verrebbero fatti da fab-
bricanti di vernici prima dell'attuazione dei provvedimenti
relativi al riorGna,nento della tassa sugli spiriti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Snila p>·oposta dcl Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanzo;
Ab blamo ('ecretato e decretiamo :

Art. 1. '

E soppressa, a partire dalla data della pubblicazione del
presente decreto, la concessione dello sgravio sulla tassa
dello spirito a favore delle industrie delle vernici.

Art. 2.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e; dei·
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe,tÈ li'
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1889.

UMBERTO.
F. SEISMir•ÛODA.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLt.

Visto: d'Ordine di S. M.
n Ministro deue Finenze: F. SEISMIT•Û0DA.

R Mamero esta (Serie 36) della Raccoua uniciale deus leggi e
dei decreti del Re0no contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazio;LO

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Data a Roma, addl 11 luglio 1889. . Art. 1.

UMBERTO.
F. SEISMir-ÛODA.

Visto, R Guardasigilli: ŽANARDELLI.

ALLEGATO A.

B. Geereto a maggio 1889, N. ©2 (Serie Sa), che abolisce lo
agrgvio della tassa sullo spirito a favoro dell'industria delle
verniel.

UMBERTO I
por grarla di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della leggo 24 giugno 1888, N. 5470 (Serie 3a)
cosl concepito:
Qualora per maggior garan7.ia contro gli abusi nell'im-

piego dello spirito, ad uso industriale, per le vernici, fosse

E convertito in legge il Regio decreto 7 settembre 1887,
N. 4920 (Serie 3a), per l'applicazione della tassa sugli spi-
riti prodótti nelle fabbriche di seconda categoria (alle-
gato A).

Art. 2.
A partire dal primo settembre 1889, gli articoli 5, 0, 7,

8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del predetto Regio
decreta 7 settembr 1837, N. 4920 (Serie 3•), convalidato
con la presente legge, saranno sostituiti con gli articoli
seguenti:
Art. V. - Quando it fabbricante Difiuti la determina-

zione della produttività e della tassa giornaliera notifica-
tagli dall'Amn.inistrazione, deve nei venti giorni dalla no.
tificazione presentare ricorso di perizia al pretetto della
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provincia per mezzo dell'agenzia delle imposte, ritirandonei·ieevuta.
Il fabbricante dovrà inoltre dare garanzia all'agente per

il pagamento delle spese di petizia.
Art. VI. - Il ricorso non è ammesso se il fabbri·

cante:

a) Non abbla dichiarato la tassa che è disposto di
accettare;

b) Non si sia obbligato a pagare, durante il tempo
accorrente per la definizione della controversia, la tassa
stabilita dall'Amministrazione, salvo il diritto alla compen.sazione od al rimhorso;

c) Non abbia dato la chiesta garanzia per le spese di
perma.
Se il ricorso è inammissibile, il prefetto lo respinge per

mezzo dell'agente delle imposte.
Art. VII. - Se il ricorso è ammissibile, il profotto pro-

muove il giudizio peritule.
A tale scopo è ishtuito in ciascun capoluogo di provincia

un Comitato di periti composto di tre membri ivi residenti
e scetti da una Commissione costituita del prefetto, dell'in-
tendente di finanza e del presidente del Tribunale, la qualesi adnoa all'uopo nel mese di settembre di ogni anno ad
iniziativa del prefetto, che ne ha la presidenza.
Possono essere oletti membri del Comitato gli ingegneri,

i laureati in scienze fleiche e i licenziali in agronomia dalle
scuole superiori del Regno.

11 Comitato elegge il suo presidente, e dura in ufficio
finchè non sia costituito quello per l'anno ruccessivo.
Art. VIII. - Il Comitato od anche il suo presidente, nel

cy,so di mancato intervento degli altri membri, può ordi-
narp, gii esperimenti che occorressero, e deve invitare ad
assisteryi l'ingegnere capo dell'ufBeio tecnico di finanza.
Il Comitato, nel determinare la produttività giornaliera,

deve tener conto dei dati di fatto accertati dalla finanza, e
prendere esclusivamente per base i fattori diretti dai quali
essa dipende, escludendo i cali, le dispersioni e le altre
passività di fabbricazione dello spirito, pei quali la legge
accorda speciali abbuoni. Sempre poi deve emettere la sua
decisione, specificando e motivando i criteril sui quali si
fonda.
Ai•t. IX. - II Comitato peritale deve prendere la sua de-

cisigne entro un mese dal ricevimento del ricorso.
Oltrepassato tale termine senza che esso abbia delibe-

rato sul ricorso, il prefetto può pronunziare il decadimento
del Comitato stesso dal suo ufficio e passare alla nomina
di altro Comitato.
14 decisione motivata del Comitato viene per cura del

prefetto comunicata immediatamente alle parti.
Art. I. - Il ricorso contro la decisione del Comitato

ddve essere presentato quindici giorni dalla notificazione
dellas decisione medesima alla segreteria della prefettura,
ritirandone ricevuta.

11 prefetto, ricevuto il ricorso nel termine stabilito,
promuove il giudizio revisionale.
Art. XI. - Per la roolurione dei ricorsi, contro i giudizi

dei Comitati è stabilita una Commiesione centrale per la
tassa di fabbricazione sugli spiriti, sedente in Roma.
Essa sarà composta di cinque membri delegati: due dal

Ministero delle finanze, due dal Ministero d'agricoltura,
industria e commercio, ed uno dal Consiglio dell'agricol-
tura, scelti tra persono di riconosciuta competenza tecnica.
Art. III. - La Commissione centrale è nominata con

dercreto del ministro delle finanze ogni anno nel mese di
novembre, e terrà le sue adunanze al Ministero delle fl-
nanze; essa nominerà il proprio presidente.

A parità di voti nelle deliberazinoi della Commissione
prevale quello del presidente.
Per la validità delle deliberazioni sark necessaria

la presenza di almeno tre delegati. I membri della dettaCom-
missione durano 19 carica finché non sia costituita qdella
per l'anno successivo.
Art. XIII. - I ricorsi contro le decisioni dei Comitati

peritali sono trasmessi alla Corimissione contrale dai pre-
fetti per mezzo del Ministero delle finauze.
Ogni ricorso deve essere acecopagnato da una relazione

sullo stato e sulla produttivi . della fabbrica alla quale si rife•
risce e da uno specchio dimostrativo delle tasaazioni vi-
genti nella provincia, da compilarsi dall'ingegnere capodell'ufficio leeruco di finanza.
Art. XIV. - La Commissione prenderà le sue delibe-

razioni nel terluine di due meri dal riceviciento dei ricorsi
e ne darà coniunicazione ade par'i per mazzo dei prefetti.
Art. 15. - va tassa diventa definitiva;
a' Quando sia seurso il termine stabilito senza che il

fabbricante abbia ricorso al profetto per promuovere à
giudizio peritale;

b' Quando le parti non ahhiano ricorso in appello
entro quindici giorni dalla notificazione del primo giudicato;

c) Quando la Commissione centrale abbia pronunziato
in appello;

4) In caso di inammissibilità dei ricorsi pronunziata
dal prefetto.
Art. XVI. - Le spese del procedimento, in base aHa

liquidazioni dei presidenti, sono determin's di volta in
volta con decreto ministeriale, e ripartita fra le parti in
ragione della ri::pettiva soccombenza finale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilla dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiare delle leggi e dei docteti
del Regno d'Italia, taandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
F. Smaurr-Dona.

Visto, D Guardasigmi: ZAxAnomu.r.

AREGATO A.

R. decreto 7 settembre 1887, N. 4020 (Serlo 8•), per Papp1toa.
glone della tassa di fabbricazione degli spiriti nelle fab.
briche di $• oategoria.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 ottobre 1883, N. 1640, Serie 34 (testo
unico);
Visto il Nostro decreto del 15 gennaio 1885, N. 2911

(Serie Sa)
Visti gli articoli 0 e 10 della legge 10 laglio 1887, N. 4605

(Serie 3.);
Sulla proposta dl Ministro delle Finanze;
Udito il parere d :1 Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretirano:

Art. 1.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 10 luglio 1887, N. 4665,
per l'applicazione della tassa di fabbricazione degli spiriti
nelle fabbriche di 2a categoria, sono considerate di carattere
trutustriate le fabbriche fornite di apparecchi di distillazione
composti, a vapore. o nelle quali la distillazione dello spirito
procede adoperando materio prime noli derivate' diretta-
meme dai fondi propri o coltivati dal ihbbricante.
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Art. 2.
L'applicazione dei misuratori e la virilanza permanente

por l'accertamento d·retto del prodotto nelle distillerie di
carattere industria le e fatta di pleno diritto da It' ammini-
strazione finanziaraa in qualunque momento 16 creda oppor-
tuno, salvi gli elf tti della dichiarazione per la lavorazione
111 00780.
Se fosse stato iniziato giudizio peritale, esto varrebbe

per regolare la tassarione giornaliera controversa fino al
termine della lavorazione in corso.
In caso di divergenza tra l'Intendenza di finanza (sezione

tecnica), incaricata del'apphcazione dei .uiza •ri, ed i
fabhr canti circa il carattere delle distillerie, decid3 11 Mi-
maiero delle flnauze ( :irmione generale delle gabelle).

Art. 3.
Il fabbricanto non ha diritto alcuno a compenso o risarci-

mento pel danno che gli fosso derivato dall'impedimento o
dalla soqpensione del lavoro du"ame le operazioni di applica-
zione del misuratore o dagh adattamenti prelianinari.

Art. 4.

.

L'abbuono da concedersi per cali, dispersioni ed a'tre pas-
s1vità sarA det 20 per cento del prodotto di prima distilla-
ziviW, secert.Elo col misuratore o colla vigilanza poemanento.

Art. 5.

Quandoil fabbricanto di spirito di secor.da ca+eyoria rifiuti
la determinazion lella p:,lattavita ed lix tase ciornatiera
Ilotificatagli dalla Ammmistrazione, deva, nel dieci giorni
dalla notificazione, presentare ricorso di perizia all'agenzia
delle imposte, ritirandone ricevuta.
Il ricor so deve i sore pressatam in doppio originale e vi

dei'escere allegato l'a+to di notifloazione della tassa.
Il fabbricante dovr1 inoltre depositare all'agento L. 10ò

per lo spese di perita
Uno degli origin91i del ricorso è dall'agente trasmesso al

prefetto e l'altro alla sezione tecalca di finanza per le os-
servazioni e per gli eventuali provvedimenti previsti dai-
l'art. 2, in casa in cui si trattasse di fabbrica avente ca-
rattero industriale.

Art. 6.

Il ricorso non è ammesso se il fabbricante:
a) Non abbia dichiarato la tassa che è disposto di ac-

cettare, indicando le » ariaziom at dati che servirono alla
determinazione di essa;

b) l\on si sia obbligato a pagare, durante il tempo oc-
corrente per la definizione della controversia, la tassa sta-
bilita dall'Ammmiatraione, salvo il diritto alla compensa-
zione od al rimborso:

c) Non abbia fatto 11 deposito per le spese di perizia.
Se il ricorso è inammissibile, il prefetto lo respinge con

dichiarazione d'iaammia b:hti alla parte par m-zzo dal-
l'agente delle imposte, al quale oruna di restituire il depo-
sito, e ne avvisa la bOLIOBO tecniCS di Ílunü¿A.

Art. 7.

Quando il prefetto riconosca ammissibile il ricorso, pro-
muove il giudizio peri'ate.
A tale acopa A is'ituit i in ciascun capoluogo di provinci,

un Comitato di periti per le fabbriche di spirito di seconda

categoria m nostituzione dell> Gemtr.ussium circondariati.
11 comitato è composto d: tre in re¿n ri roeidenti nel ca-

poluog > della provincia e scelti da una Co,nmvasione costi-
tuita dal prerotto, dall'intendente di flaanza e dal presi-
dente del tribuna e, la quale Comnrssione si aduna all'uo¡ o
nel mese di settembre di oani anno.
I me,ubri dl Com tato p ssono essere rieletti e durano

in ufficio finché non sia costituito 11 Comitato per fanno
successivo.

Art. 8.
Il Comitato A presieduto da uno dei suoi membri desi-

gnato dal prefetto.
Il presidente in caso d'assenza od impedimento, è surro-

gato dal perito anziano di etå.

Il Comitato si aduna in un locale della Pret'ettu••a pe1•
convocaz one del presidente, al quale spo'ta far noto al

fa bncante td al capo della ser.ione tecnica il giorno della
adunanza pecché possano miervenire o farsi rappresentare.

Art. Ô.
ll Comitato od anche il suo oresidenia, nel caso di man--

cato inti rvento degli altt i múnbri, pró ordinare gli espe-
run mti che occorresoro, e deve inntare ad assistervi l'in-

gegnere di floanza; sempre poi deve etaettere la sua de-

cwoe, sneailievado e mot vando i dati sui quali si fonda.
Il dmtitato dm e tenor conto dei dati di fatto accertati dalla

Fmanza, e nella determinnione della orodnttivita. gioraa-
Lora deve pr-ndere esclusivamente per base i fattori diretti
che vi concorrono e l'abimono per cali dispersioni ed altro
pamvitã di fabbricazione dello spirito, in modo che la tas-

savana per la camp9gna disullatoria co'pisca anediatamente
gli atto decimi del prodotto totale della prima distillazione,
in corrispondenza del trattamento stabihto dall'art. 4 per
la fabbriche nelle quali il prodotto è accertato diretta-
mente.

Art. 10.

11r'omitato paritale dove prendere la sua decisione entro un
mese dal licevimento del ricorso.
Oltrepsssata tai ter.mne se nra che esso abbia deliberato sul

riono, questo viene avocato a so dal prefetto.
Ast. 11.

La decisione motivata dal Comitato viene per cura del pro-
fet10 covuunic ita imm·diatamnate alle parti.
Il ricorso contro la leeistone del Comitato deve essere pro-

sent:to in doppis originale alla segreteria della Prefettura,
ritie,swlone rv ovuti.
Se il ricorso è presentato dopo dieci giorni dalla notifl-

cazione della dec sione del Com.tat>, e non sono indicati i

punti della decisione che s'i.npugnano, il prefetto lo re-

spia ra dich:arandolo inammissthile.
Se il ricorsa è ammissibile, ne trasmette uno degli ori-

gi·iali alla parte appellata e promuove il giudizio revi-
bionale.

Art. 12.
Per la revisione dei giudizi dei Comitati e per la deci-

sione dei r corsi asocati dai prefetti a' termini dell'art. 10,
6 stabilita una Commissione centrale per la tassa di fab-
br cezione sugli spiriti, sedente iu Roma.
Essa sarà compost3 di quattro membri, delegati: due dal

Minis:ero delle finanze, uno dal Ministero dell'agricoltura,
industria e commercio ed uno dal Consiglio dell'agricðltttfa.

Art. 13.

La Comrrissione cen*rale è nominata con decreto del mi•
nutro delle flunnze ogni anno nel mese di novembre e
terra le sue vlunanze al Mi. istera delle finanze; essasark
presieduta dal delegato dei Ministero dell'agricoltura, indu-
stria e commercio, ed in assenza di ques*i, dal delegato
anziano d. eti.
A pariti di voii nelle dehberazioni della Commissione

prevale quello del presidente o di chi lo surroga.
1 er la valituth d "e deliverazioni sark necessariala pre-

senza di ahneno tre delopti. I membn della detta Com-
mis-.ute dara..: in eseca finchè non si·t costituita quella
per l'auno successivo, e pmono essere rieletti.

Art. I t.

Ala O smmis<inre centrale debbono essere trasmessi dai
pre mi pe · mezz, del Mmistero delle finanzo (Direzione
generale delle ga >elle) i ric rsi non risoluti dal Comitato
ed avocati ai termirn de l'art. 10, ed i ricorsi contro lo
decisi mi del Comatati peritali.
Ogni ricorso s ri accompagnato da una relazione sullo

stato e produi:tivitå della tabbrica alla quale si riferisce
e di uno spacebio dimostrativo delle tassazioni vigenti
nella provincia, da compilarsi dall'ingegnere di finanza.

Art. 15.

La Com.uissione contrale ha competenza per esaminare an•



AZZETTA UFFIO,1ALE DEL REGNO D'ITALg 2817

che gli elementi non controversi, e pub anche aumentare' oc-
correndo, la tassazione proposta dalla Finanza.
Essa comunica le sue deliberazioni alle parti per mezzo

dei prefetti.
Art.16.

La tassa diventa definitiva:
a) Quando siano scorsi i termini stabiliti senza che il

fabbricante abbia ricorso all'agente per promuovere il giu-
dizio peritale;

b) Quando abbia avuto luogo il giudizio del Comitato e
le parti non abbiano ricorso in appello entro dieci giorni
dalla notificazione del giudicato;

c) Quando la Commissione centrale abbia pronunziato
in ap elln caso di inammissibilità dei ricorsi pronunziata
dal prefetto.

Art.17.
. Le spese del procedimento, in base alle liquidazioni dei
presidenti, sono determinate di volta in volta con decreto
ministeriale, e ripartite fra le parti in ragione della rispot-
tiva soccombenza.

Art. 18.
Alla vigilanza dei comuni per le piccole distillerie con-

template dall'art. 18 del testo unico di legge 12 ottobre 1883,
N. 1640 (Serie Sa), e per le distillerie aventi esenzione di
tassa, 6 sostituita la vigilanza governativa.
Ad esse saranno applicate le norme e discipline vigenti

per le distillerie di 2· categoria che constano di lambicchi,
la oui capacitå complessiva supera i 10 ettolitri, e la tassa
sarå liqmdata integralmente a favore dello Stato.

Art. 19.

Finchè l'Amministrazione finanziaria non abbia provve-
duto occorrenti misuratori, potrà anche applicare la
sola lanza permanente per l'accertamento del prodotto
nelle briche di spirito di 2a categoria aventi carattere
industriale.

Art. 20.
Le disposizioni del Regio decreto 15 gennaio 1885, N. 2911

(Serie 8*), rimangono in vigore in quanto non sono con-

.trarie al presente.
Art. 21.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U//lciale del
Regno, e sara presentato al Parlamento per la sua conver-
eione in legge contemporaneamente al bilancio 1889-90.
~ðrdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, n Guardastgtuf: zANARDELLI.

Visto: d'Ordine di S. Af.
Il Ministro delle Finanze: F. SElsarr-DODA.

Ja Numero esos (Berge s') dena Raccorrautficiatedelle leggi e det
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta de11a Nasione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire una revi-

sione generale dei redditi dei fabbricati, secondo le

disposizioni della legge 26 gennaio 1865, N. 2186, della

legge 11 agosto 1870, allegato F, N. 5784, della legge
6 giugno 1817, N. 8864, e della presente.
I redditi risultanti da tale revisione serviranno di basp

per l'applicazione dell'imposta dal 1• gennaio 1891.
Art. 2.

L'agente compilerà pei fabbricati, i quali non siano per-
manentemente esenti da imposte, le relative schede conte-
nenti i dati catastali, omesso solamente il reddito, ed entro
il mese di gennaio 1890 le depositerà all'Ufficio comunale.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deposito il sindaco, me-
diante avviso da rimanere affisso per venti giprni conse-
cutivi all'albo pretorio, inviterà i possessori di fabbricati
a ritirare la propria scheda.
I possessori di fabbricati che non trovassero la propria

scheda fra quelle depositate all'Ufficio comunale, dovranno
farne richiesta al sindaco.

Art. S.
Le schede debitamente riempiute e completate con l'im-

dicazione del reddito, separatamente per ciascun fabbri-

cato, saranno restituite e consegnate all'agente o al sindaco
entro il mese di marzo 1890.

Art. 4.
I possessori di fabbricati affittati hanno obbligo di de-

nunziare nella scheda il reddito risultante dagli affitti in
corso al momento della denunzia.
Per gli affitti che sieno soggetti a ragistrazione entro un

termine fisso, se risultano da contratto scritto, si dovrà
indicare la data e l'ufficio m cm avvenne la registrazione,
e si dovrà pure unire alla scheda la scrittura di affitto o

la copia di essa in carta libera; se invece gli affitti fos-
sero stipulati verbalmente, si dovrà unire l'esemplare di
denuncia restituito dal ricevitore, ai termini dell'art. 69
della legge 13 settembre 1874, N. 2076, sulle tasse di

registro, o una copia di essa in carta libera.
Per gli affitti non soggetti a registrazione entro un ter.

mine fisso, giusta Vart. 150 de11a suddetta legge, basterà
unire alla scheda la dichiarazione firmata dal locatore e

dal conduttore, nella quale sia indicato il canone di

affitto.
Se il denunciante si trovasse nell'impossibilità di ottenere

la firma del conduttore, dovrà farne espressa menzione
nella scheda ed indicarne i motivi.
I possessori di fabbricati non affittati qualora non con-

segnino nel termine stabilito la scheda debitamente riem-

piuta e completata, si riterranno avere rispettivamente
confermato il reddito preceden emente accertato; ma sa•

ranno ammessi a ricorrere allatCommissione locale, onde
poter dimostrare che il fabbricato più non esiste, ovvero
non è più suscettibile di reddito alcuno.

Art. 5.
I possessori di fabbricati che non uniscono alla scheda

i documenti indicati nell'articolo precedente, incorrono in
una sopratassa corrispondente al 10 per cento dell'imposta
erariale principale di un anno sul fabbricato oggetto della
denuncia.
Restano ferme le altre sanzioni penali contenute nella

legge 23 giugno 1873, N. 14&&.
Art. 6.

La tabella da pubblicarsi ai termini dell'art. 5 della

legge 6 giugno 1877, N. 3864, sarà trasmessa dall'agente
delle imposte al sindaco non più tardi del 1• settembre 1890•

Art. 7.

Nell'accertamento del reddito degli opifici debbono con-
siderarsi come parti. integrariti dei medesimi i generatori
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della forza motrice, i meccanismi ed apparecchi che ser-

vono a trasmettere la forza motrice stessa, quando sieno
connessi od incorporati col fabbricato,
Non sono da considerarsi come tali le trasmissioni e le

macchine lavoratrici.
Saranno da considerarsi come facienti parte dell'opificio

anchè i locali mservienti ed annessi al medesimo, compresi
quelh per ricovero degli operai,

Art. 8.
Oli opifici di nuova costruzione verranno assoggettati alla

imposta soltanto dopo tre anni dacchè sieno resi servibili
alla industria cui sono destinati.
Però continuerà ad essere applicabile il disposto dell'ar-

licolo 18 della legge 26 gennaio 1865, alle costruzioni

galleggianti, indicate nell'art. 5 della legge stessa, nonchè
alle costruzioni destinate bensi ad usi industriali, ma che
non abbisognino di meccanismi o motori fissi.

Art. 9,
Se un fabbricato ordinario destinato ad affitto, quando

pure per lo passato sia stato tenuto ad uso esclusivo del
propriotario, rimanga interamente chiuso o non affittato
pel corso non interrotto di un anno, ovvero se un opificio
rimanga inattivo per lo stesso periodo di tempo, il con-
tribuente avrà diritto allo sgravio od al rimborso dell'im·
posta pagata.
Il contribuente che possiede una sola parte di un edi-

flcio godrà dello sgravio o del rimborso, quand'auche le
altre parti dell'edificio stesso fossero affittate od occupate.
Ëntro trenta giorni da quello in cui il fabbricato cessò di es-

sere affittato, ovvero l'opificio rimase inattivo, il possessore
presenterà apposita denunzia all'agente delle imposte o al
sindaco locale.
Eguale denunzia dovrà farsi dal possessore nel corso

del mese successivo al compimento dell'annata, durante la
quale il fabbricato non venne affittato nè occupato,_ o l'opi-
ficio rimase inattivo.
Lo sgravio o il rimborso si effettuerà entro il termine

di due mesi dal giorno dell'avvenuta denunzia, purchè sia
stato constatato che il fabbricato rimase vuato ovvero l'opi-
ficio inattivo durante un anno non interrotto.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai

teatri, ai palazzi non destinati ad affitto, ai casini di cam-
pagna, ai castelli, ai luoghi di delizia o di villeggiatura.

Art. 10.
Gli aumenti e le diminuzioni d'imposta di cui è parola

nell'art. 5 dell'alleg. F alla legge 11 agosto 1870, N. 5784,
avranno effetto nei ruoli dell'anno successivo a quello in
cui vennero denunciati, od accertati, qualunque sia l'epoca
in cui avviene la denunzia o l'accertamento.

Art. 11.

Sono condonate le penalità di bo'Io e registro a coloro
che entro due mesi dalla pubblicazione della presente legge
pagheranno le tasse relative ai contratti di locazione dei
fabbricati.

Art. 11.
A coloro che, uniformandosi alle disposizioni della pre-

sente legge, facciano entro i termini fissati ed esattamente
le nuove denunzie, non saranno inflitte le multe, nelle quali
risulterà essere essi incorsi per mancanza o inesattezza di
denunzie relative ai redditi accertati precedentemente.

Art. 13.
Le Commissioni di prima istanza indicate dall'art. 42

del!« legge 24 agosto 1877 N. 4021, in quanto riguarda
l'applicazione dell'imposta sui fabbricati, saranno aumen-

tale di due commissari effettivi e di un supplente, i c¡uali
saranno, nominati dai rispettivi Consigli comunali. .

Art. 14.
Le disposizioni degli articoli 8 e 9 avranno effetto a

partire dal 1° gennaio 1891.
Art. 15.

,
,

Alle spese per l'esecuzione della presente legge si pròY-
vederà mediante iscrizione degli occorrenti fondi nella

legge di assestamento del bilancio per l'eserciaio 1889.90
e nei bilanci degli anni successivi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
F. SEISHIT-Û0DA.

yisto, R Guardasigini: zANARDELLI.

11 Nunsero MM-000KOVII (Serie P, parte supplensentare)
della Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decregg del Regno contigNO

it secuente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth deue Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTuterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda della Congregazione di Carità di La-

snigo (Como) diretta ad ottenere l'erezione in Corpo mo-
rate dell'Asilo infantile istituito in quel comune e l'appro-
vazione del relativo statuto organico;
Vista la deliberazione 16 dicembre 1888, de11a Congre-

gazione di Carità di Lasnigo, con la quale, per assicurare
l'esistenza dell'Asilo stesso, destina a suo favore l'annua

rendita di L. 705, di pertinenza del Pio legato Rusconi
e l'altra rendita di L. 15 già intestata all'Asito e prove•
niente dall'amministrazione della Cassa di risparmio di
Milano e determina di usare per l'erezione dei locali gli
interessi del certificato di rendita Rusconi maturati dal

giorno 7 febbraio 1883, e depositati alla Cassa postale di
risparmio ;

Visto il testamento 25 aprile 1818 del fu sacerdote Pie-

tro Rusconi relativo al lascito dell'annua rendita di L. 705,,
e l'atto di transazione 16 agosto 1866, a rogito Gobbi fra
la Congregazione e gli eredi del Rusconi medesimo;
Visto lo statuto organico presentato per l' approva•

zione ;

Visto il voto della Deputazione provinciale di Como del

28 febbraio 1889 ;

Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 no-
vembre dello stesso anno;
Inteso il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È eretto in Corpo morale l'Asilo infantile di Lasnigo, in
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provincia di Como, da amministrarsi da quella Congrega-
ziape di Carità.
E approvato lo statuto organico del dettoAsilo in data

16 dicembre 1888, composto di N. 14 articoli, che sarà
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo·
nente.

Orrlinimmn che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 1889.

UMBERTO.
CatsPI.

Visto, li Guardastgini: zanonu.

I

II. MINISTRO Dm J.E FINANEE

Viiti gil articoll 27 e 29 della legge 11 luglio 1889, 19. 6212 (Se-
rle Sa), i quali danno facchà al Governo del Re di coordinare e pub-
%llcare un testo unico delle leggi tributarle sugli spiriti, e di rivedere
e riordinare le disposizioni regolamentarl vigenti sulPargomento;
Conhiderata Popportunità che il Governo, coerentemente alle di-

ebtarazioni fatte nel Parlamento durante le discussioni che precedet-
tero Papprovazione della legge citata, associ all'opera dell'Ammini-
strazione quella di uomini competenti nella materia;

Determinas

1. È nominata una Commissione, incaricata di coadiuvare PAmmint-
strazione delle floanze nel lavoro di coordinamento del testo unico di

legge e nella preparazione del nuovo regolamento per Pattuazione
della legga sul tributi degli spirit!
2. La. Commissione si dovrà adunare in Roma, non più tardi del

25 luglio corrente, presso la Dlrezione generale delle gabelle.
8. La Commissione à composta come segue:
Faina conte ZelBrino, senatore del Regno, presidente.
Majorana-Calatablano, prof. avv. Salvatore, senatore del Regno,
Colombo prof. ing Giuseppe, deputato al Parlamento.
Del Vecchio avv. Pietro, deputato al Parlamento.
Pantano dott. Edoardo, deputato al Parlamento.
Corletti ing. prof. Gio. Batta., segretario generale della Società

dei viticultori.
Comboni prof. Enrico, direttore della scuola enologica di Cone-

811ano.
• Cantamessa Filippo, industriale.

Castorina comm. Giuseppe, direttore generale delle gabelle.
Assisteranno la Commissione come segretari: il cav. Ing. Varvelli

Giovanni segretario, e il car. Carli Francesco, segretar10 aggiunto.
Roma, addl 12 luglio 1889,

li Ministro: F. SEISMIT-DODA.

Con RR. decreti del 20 giugno 1889 :

Bonelli Enrico, aiuto contabile a lire 3000, nominato guardiamarina
nello stato maggiore generale della R. marina.

Resto Luigl, Id., id. id.
Canciant Ciro, id., 14, id.

Barsotti 01no, id., id. Id.
Chelotti Guido, id., id, id.
Piazza Ÿenceslao, Id., id. Id.
Orsini Pietro, Id., id. id.
Frank Angelo, id., id. id.
Marchini Dcmenico, id , id, id.
Rossi Alberto, id., id. 11.
Varale Carlo, id., id, Id.
Dolcin! Enrico, id., id. id.
De Brandis Augusto, id., Id. id.

Spagna Carlo, allievo dellp? classe della

frigerio Et.oí¾, Id., id. Id.
Pucci Giovanni, id., id. id.
Rossi Alfredo, id., id. Id.
Ruggiero Adolfo, id., id, id.
Radicati di Brozzolo Giuseppe, id., Id. id.

Notarbartolo Giuseppe, id., Id. id.

Oggero Vittorio, id., id. id.
Talmone Maurizio, id., id, id.
Rondero Paolo, Id., id. id.
Curio Alfredo, id , id. id.
Tracco Alfredo, id., Id. id.
Leonardi di Casalino Massimiliano, id., id

R. accademia navale, Id. id

id.

Giusteschi Ottorino, id., id. id.
De Michele Pietro, id., Id. id.
Folco Gabriele, id., id id.

Sorrentino Alfredo, id , id. id.
Tornielli di Crestvolant Vittorio, id , id, id.

Bozzoni Armando, id ,
id. id.

Doca Ernesto, id., id. Id.
Scaparro Agostino, id , id. Id.
Sacco Giuseppe, capo tecnico di 2a classe, promosso capo tecnico

·1

14 elasse.
Carbone Eenedetto, id. di 36 classe, id. di 2* classe.

I

Disposizioni faße nel personale del R. Ispettorato ge-
nerale delle Strade ferrate:

Con decreto Reale in data 20 giugno 1889, l'ispettore di 2a classe,

nel R. Ispettorato generale delle Strade ferrate: sig. Tarantini ing, cav,

Serailno, à collocato in aspettativa per motivi di salute, a decorrero

dal 1• luglio 1889.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI '

otrooiare as aronors prestaenu aene commisarons pro-
ognciali di eilicoltura e di enologia, suna perono-

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMint- spora cificola.

stero della Marina: La peronospora officola ei ð in questo anno manifestata con due

Con R. decreto del 20 giugno 1889:

S. A. R. Luigi di Savoia, allievo della 5* classe della Regla accade-

mia navale, nommato guardiamarina nello stato maggiore gene.

rale della IL Marina.

Con R. decreto del 9 giugno 1889:

Lauro Francesco, aiuto contabile a lire 3000, collocato a riposo per
anslanità di servizio, in seguito di sua domanda,

caratteri speciali: grande precocità, ed infezione grave specialmente

al grappoli. A ciò si aggiunge che fu segnalata anche in alcune pro-

vinele delPitalia meridionale, dove non era finora mai comparsa, e

dove speravasi che 11 clima caldo ed aselutto fosse rimedio preven-

tivo più di ogni altro ef0cace.
H Mbi.atero ha diffuso largamente brevi istruzioni pratiche sul ri-

modi dimostratt i più efilcaci a combattere la poronospora e sui

modi meglio opportuni per applicarli, specialmente nei paesi che ib-
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rono colti dal grave malore alla aprovveduta, e, nuovl alla infezione,
ignoravano cið che loro convenisse fare.
Mentre tutto clð avveniva giunsero lamenti sui risultati mancanti

dalla ppplicazione dei rimedi universalmente suggeriti. Alcuni donon-
Clano la poca e nessuna efficacia del rimedi pulverulenti; altri ac-
certano che anche quelli liquidi, la date condizioni meteoriche, rie-
scono i.nefDeaci.
Ora tuttociò può forse derivare da difatto nel tempo e nel modo

di applicare i rimedi; ma questo non toglie che convenga, in ma-

teria di tanta importanza seguire colla maggior cura tutti i fatti che

si verificano e raccogliere 11 maggior numero possibile di notizie.
Stimo pertanto opportuno che la Commissione di Yhicoltura e di

enologia oltre al diffondere, in ogni miglior guisa, notizie esatte su-
trattamenti più consigliati a combattere la peronospora, raccolga par-
ticolareggiate notizie sui rimedi generalmente usati dai ylticoltori del

territorlo, sul modo col quale vengono applicati e sui risultati con-

seguiti.
In tal guisa da un doloroso fatto, come la eccezionale infezione

peronosporica del corrente anno, si potranno almeno trarre utill am-

maestramenti pratici per favvenire.
Mentre per la importanza della cosa faccio pieno assegnamento

sulla valida cooperazione della S. V. e della futera Commissione dl

Viticoltura e di enologia, le saprð grado se vorrà, a suo tempo, rag-
gnagIlarmi intorno al risultati delle indagini che si saranno compiute.
Gradirò intanto un cenno di ricevimento della presente circolare.

II Afinistro : Micau.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avvisi.

Si notlOca che l'Amministrazione delle Poste del Chül ha parteci-
pato che 11 giorno 15 dello scorso mese di aprile, in seguito di una

collisione avvenuto, nello stretto di Magellano, tra il piroscafo germa-

nico a Olimpia > ed il piroscafo a Cotopaxi » della P S. N C., que-
sto ultimo, in rotta per il Chill, ha naufragato, e tutti i sacchi delle

corrispondenze andardno irremissibilmente perduti.
Roma, 10 luglio 1889.

Per il Ministro: COMPANS,

(BBRVIZIO DEI TELEGRAFI)

L'UIRclo internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia 11 ristabilimento della linea fra Bangkok (Stam) e
Salgon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina ed oltre riprendono istradamento

normale.
Roma, 9 luglio 1880.

CONCORSI

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

ATTiso di concorso a due posti da altisco-ingegnere nel R. Corpo
delle maniere.

Art. 1. È aperto un esame di concorso a due posti di allievo-in-

gegnere nel Regio Corpo delle miniere, con l'annuo assegno diL.2000,
oltre a due indonnità straordinario per viaggi d'istruzione.

Art. 2. Gli allievi prescelti dovranno frequentare, per non meno di

due anni, una scuola superiore, che potrà essere, a seconda dei bl-

sogni del servido e delle speciali attitudini degli allievi medesimi, o

l'accademia montanistica di Berlino, od una delle scuole minergrio d

Londra, Parigi e Llegl.
Al termine di ciascun anno scolastico dovranno sostenere gli esam

sulle materle studiate e riportare certißcati d'Idoneltà dalle scuole

delle quall avranno segulti i corsi. Questi certißcati daranno loro di•

ritto alle indenuità straordinarie di cui all'art. 1.

Compiuti regolarmente 1 loro studi all'estero, gli allievi saranno

chiamati a prestare servizio nel Regio Corpo delle miniero per il ramo

minerario o geologico, e dopo un tirocinto, durante 11 quale abbiamo

dato prova della loro pratica attitudine, entreranno a far parte del

Corpo medesimo (1).
Art. 3. Ilesame di concorso sarà scritto ed orale a verserb sulle

seguenti materte:

1. Mecconica. - Principio delle forze vive, ossia del lagopo
meccanico; principii di meccanica applicata alle macchine.

2. Fisica. - Teoria del calore e sua applicazione alla combu-

stlone ed agh usi industriali.

3. Mineralogia e geologea. - Distinzione del principaliminerall
e delle principall roccle, carte e seziont geologiche.

4. Lingua tedesca per chi aspira di seguire i corsi delPaccade-

mia di Berlino; lingua inglese o francese rispettivamente per colo.ro

che intendessero recarsi alle scuole di Londra o di Parigi e Llegi.
Si terrà conto anche dei titoli che l'aspirante avrà uniti alla saa

domanda e specialmente di cuelli riguardanti studi gihtattiinmateria
d'arte mineraria e geologia Si avrà pure riguardo all'abilità dei can-

didati nel disegno di paesaggio.
Art. 4. Coloro che vorranno essere ammessi all'esame dovranno

far pervenire al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non

pù tardi del 15 settembre prossimo venturo, apposita Istanza, nella

quale sia esattamente indicato 11 loro domicillo, e a cui siano annessi

i seguenti documenti:

1. Certifleato degli studi fatti e diploma d'ingegnere ottenuto in

unu delle scuole d'applicaztone del Regno;

2. Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante non abbia com-

pluto il trentesimo anno di etå;
3. Certificato medico di robusta e saha costituzione, adatta al

lavori di campagna;

4. Dichiarazione dell'aspirante di riananore in servizio almeno por

cin:\ue anni, dopo che venga nominato ingegnere ordinario.

I concorrenti potranno aggiungere tutti quegli altri titoli che cr>

deranno utili allo scopo.

Qualora sia riconosciuto necessario, i concorrenti potranno essere

sottoposti ad una visita sanitaria, da effettuarsi da un medico

militare.

A rt. 5. L'esame avrà luogo in Roma, presso il Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio, nel giorni 30 settembre e seguenti
del corrente anno.

Roma, addl 28 giugno 1889.

Il direttore generale dell'agricoltura
N. MinaaraA.

( D Gli ingegneri del Regio Corpo delle miniere sono equiparati
per quanto riguarda gli stipendi e le indennità di viaggio a quelli
del Regio Corpo del Genio civile. Essi sono distinti in ingegneri-
allievt collo stipendio di L. 2000: in ingegneri ordinari di 3a classe

con L. 3000; di 2* classe con L 3500; di 16 classe con L. 4000;
in ingegneri capi di 26 classe con L. 5000; di 1a classe con L.6000;
ed in ispettori ih 24 classe con L. 8000 e di 1* classe con L. 9000.
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MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIRE210NE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di ooncorso a due posti di aiutante di 8' classe
nel R. Corpo delle miniere.

Art. 1. È aperto un esame di concorso a due posti di aiutante d

3a classe nel R. Corpo delle mintere, con l'annuo stipendio di lire

1800 (1).
Art. 2. L'esame dl concorso verserà intorno alle seguenti materie .

1* Geometria piana;
2 Nozioni di fisica, chimica, mineralogia e geologia;
36 Nozioni di coltivazione di miniere e meccanica ;
4* Disegno di macchine e topografia ;

go Levata di piani superßciali e sotterranei.

Art. 3 Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

di agrÌcoltura, industria e commercio, non più tardi del 10 settembre
188Ò, la domairda corredata da certificati dai quali risulti;

a) che l'aspirante non abbia compiuto 11 30 anno di età ;

b) che sia di sana e robusta costituzione fisica;
c) che abbia soddisfatto gli obblighi dipendenti dal servizio mi-

Itafd;
d) che abbia ottenuta la licenza dalla sezione flsico-matematica di

uno degli istituti tecnici del Regno o dalle scuole minerarie di Calta-

missetta, Carrara, Agordo e Iglesias.
Qualora sia riconosciuto necessario, I concorrenti saranno sottoposti

ad una visita sanitaria da effettuarsi da un medico militare.

Gli'esathi avrahoo htogo nei giorat 23 e seguenti del prossimo set-
tembre presso'.Il*Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Roma, add1 28 giugno 1889.

tutto nella città di Udine a mente del disposto dal decreto ministe.
riale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al Ministero del.•

P interno non più tardi del 10 novembre p. v. le loro domande, in
carta da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal
decreto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicina e chirurgia ;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far Valere nel concorso.
Roma, 9 luglio 1889.

Per il Direttore della Sanità: S. RISSO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629, mo-

dificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la
nomina di professore straordinario alla cattedra di diritto e proce-
dura penale nella R. università di Siena.
Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap•

poilto elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 16 novembre 1889.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avtenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la Commis.
sione esaminatrice.

Il Direttore generale dell'agricoltura Roma, 11 luglio 1889.

MIRAGLIA.

(1} Gli aiutanti del R. Corpo delle miniere sono equiparati per quanto
riguarda gli stipendi e le indennità di viaggio a quelli del R. Corpo
del Genio civile Essi sono distintiin tre classi: gli aiutanti di 36 classe
llanno lo stipendio suddetto di lire 1800; goelli di 26 classe di lire

2400, e quelli di la classe di lire 3000. Questi ultimi cogli aumenti
sessennall.possano arrivare allo stipendio di lire 3500.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVYisi di oonoorso.

È aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del me.

dico•direttore,con retribuzione annua di lire 1000, per 11 servizio delle

consultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo isti-

tolto nella città di Trapani a mente del disposto dal decreto ministe-
Flal'e 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto doyranno fare pervenire al Ministero del-

Pinterno, non più tardi del 10 novembre p. v., le loro domande, in

carta da ballo da lira 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-

creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioë:
a) Patto di nascita;
b) 11 certificato di buona condotta di data recente

c) il certificato del domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.

Roma, 9 luglio 1889.
Per il Direttore della Sanità : S. RISSO.

aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del medico

direttore, con retribuzione annua di lire 700 per il servizio delle

consultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo lati-

li direttore capo della divisione per l'istruziond superiore
G. FERRMDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modifleato col RR. decret! 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, é aperto il concorso per la no-
mina di professore ordinario alla cattedra di diritto e procedura pe-
nale, vacante nella R. università di Parma.
Le domande, scritte su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoli, Indi•

cati in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 16 novembre 1889.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubbitcazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 11 luglio 1889.

Il direttore capo della divisione per l'istruzione superiore
G. FERRANDO.

I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

Avviso di eoneox•so.
È aperto il concorso ad un posto di vicesegretario nell'Amministra-

zione centrale della pubblica istruzione, retribuito con lo stipendio an-
nuo di lire duemila, oltre l'indennità di residenza determinata dalla
legge 7 luglio 1876, N. 3212, Serie 26;
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La domanda per Pommissione a talo concorso dovrà [inviarsi in
carta bollata da unn' lira alla segreteria generale del detto Ministero,
non þià tardi del giorno 20 agosto p. v. insieme con i seguenti do-
cumenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti non avere il concorrente su-

paratt 1 30 anni;
6) diploma di laurea conseguito in una università od istituto su-

perioro del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) stato di famiglia;
e) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune

o del comuni ove il candidato abbia dimorato nell'ultimo triennio;
f) certißcato negativo di penalità rilasciato dal tribunale che ha

giurisdizione sul luogo di nascita del candidato;
g) attestazione medica di sana costituzione fisica;
h) notiale di servigt eventualmente prestati in pubbliche ammi-

nistrazioni,
I documenti a, e, d, e, g., dovranno essere legalizzati dal presidente

del tribunale o dal prefetto della provincia; quelh d, e., f, dovranco

essere di data non non anteriore al 1• luglio volgente.
I concorrenti dovranno dare l'esame sulle seguenti materie:
1. Letteratura italiana;

. 2. Diritto costituzionale e amministrativo;
3., Legislazione scolastica ;
4. I'Ingua straniera (inglese o tedesca);
5. Storia e geografia.

Per le prime quattro, la prova sarà scritta ed orale; per l'altirca
sarà orale soltanto.
Oltro I documenti sovra todicati ilcandidato potrà produrreglialtri

tutti ch'egli possegga, dei quali sarà tenuto conto in caso di parità
di merito con altri concorrenti.

Nella domanda dovrà essere indicata la lingua straniera sulla quale
11 candidato intende dare l'esame.
Con Pannunzio dell'ammissione al concorso verrà indicato al con-

- corrente 11 giorno in cut incomincoranno gli esami.

Roma, 10 luglio 1889.

Il direttore della segreteria generale
C. DONATI.

R. Istifato di studi superiori pratici e di perfezionamento
IN FII4ENEE

Concorso a 9 aussidi: 5 di L. 90; 3 di L. 70; i da L. 60 mensili
por gli alonni di filosofla e lettere

Concoral pel posti di perfezionamento.
I concorrenti debbono dichiarare quali sono gli studi, in cui inten-

dono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio, debbono iscri-
Versi a tre corsi, a loro scelta, e prendere in essi gli esami a fm

d'anno. Debbono inoltre scrivere un lavoro e sostenere su di esso una
discussione.
Possono concorrere tutti coloro che abblano conseguito la laurea

in lettere o in,8]osoßa, in una università del Regno, inviando il loro
diploma ed I cert10cati del punti riportati negli esami Onali e di laurea,
come pure la test di laurea. Possono concorrere del pari coloro che
abbiano la patente per l' insegnamento liceale o altri titoli equipollenti,
da sottoporre al Studizio del Consiglio di Facoltà.

Concorso pel corsi normali.

Al 1• anno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguito, la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lettera-

ture italiana, latina e greca. Tutte le prove saranno scritte e orali.

Non potra avere 11 sussidio chi non otterrà almeno otto decimi negli
esami.
Al 2 anno possono concorrere coloro che abbiano sostenuto alla

1100 del 1* anno gli esami speciali delle materie obbligatorie per un

anno, nel primo biennio, per le quali fu presa Iscrizione, e che so-
stengano un esame orale e scritto sulle letterature Italiana, latina e

greca, riportando in tutte 10 prove non meno di otto decimi.
Al 3 e 4• anno possono concorrero coloro che abbiano conseguita

la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto o orale sulle
letterature, italiana latina e greca; come anche sulla storia antica o

moderna, se intendono seguire i corsidilettereeconseguire lalaurea
in filologia, o sulla filosofia e storia della filosolla, pel corso o per la
laurea in filosolla. È necessario riportare in tutte le prove non meno
di otto decimi.
Le prove suddette saranno sostenute sopra temi espressamento as-

signatt.
11 sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando stana superati gli esamt di passaggio, riportando non
meno di otto decimi di voti i9 ciascuna prova.
La decisione intorno at sussidii di perfestonamento avrà Inogo 11

27 ottobre.
Gli esami di concorso pei posti agli studi normall incominceranno

il 25 ottobre nell' istituto supertore di Firenze (Piazza San Marco, N. 2).
Le domande debbono inviarsi ai concorrenti alla segreteria dello

istituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, 1° luglio 1889.
Visto: Il presidente: P. VILLARI.

Il teç†¢taffo: T. Plascuig
I II i

Regio Conservatorio di musica in Parma

Atwiso di concorso al posto di professore di contrabaggo,
ll concorso al posto di professore di contrabasso nel R. Conserva- .

torio di musica in Parma, al quale è annesso l'annuo silpendlo a di
lire milleseicento (L. 1600), a per titolL Perð la Commissione esami.
natrice potrh, nel caso non trovasse suf!!elenti i titoli del candidati,
chiedere a questi la prova dell'esame.

I titoli dovranno comprovare il valore didattico del candidato.
Nai caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti

saranno:

1. Esecuzione di un pezzo a scelta del candidato.
2. Esecuzione a prima vista di un brano musicale, estratto .a

sorte fra cinque, scelti seduta stante dalla Commissione esaminatrice >

3. Trasportare un tono sopra e sotto un breve brano di musica
dato dalla Commissione, seduta stante.

4. Armonizzare per pianoforte un breve basso numerato, nello
spaz.o di due ore,

5. Cennt intorno alla storia ed al meccanismo del contrabasso, a
tre ed a quattro corde, e intorno al sistema e metodo da seguira
nell'insegnamento.
Le domande d'ammissione al detto concorso, stese su carta bollata da

cinquanta centesimi, corredate dalle fedi di nascita, di moralith, di
penaittà e di costituzione sana (queste tre ultime di data recentel
dovranno essere presentate, unitamente ai titoll, al governatom, non .

più tardi del giorno 31 agosto p. v. nel locale della segreteria dV
questo R. Conservatorio di muslea.
A senso dell'art. 8 dello statuto del Conservatorios approvat0' col

R. decreto 3 novembre 1888, (Serie 3*), la nomina delPelotto non
diventa definitiva, se non dopo due anni di reggenza, i qdall 'sono
computati al candidato come anni di servizio. 11 detto statuto nel
quale sono indicati i principali obbligbl del professori, è láscritto
nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno e fu pub.
blicato nella Gazzetta (1/ficiale del 24 dicembre 1888, N. 301.
Parma, 24 giugno 1889.

Visto - li Governatore: G. CARDINAL!.

Il direllote: G. Borrasuu,
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Regio Cÿniegaidriö.' di intiöioa di Parma.

Act)(So,df éoncorso al posto di professore di clarin¢tto.
Il concorso al posto di professore di clarinetto nel R. Conservato-

rio di musica in Parma, al quale è annesso l'annuo stipendio tli liro
m1ÌIoseicento (L. 1000) & per titoli. Perð la Commissione esaminatrice
poträ, nel caso non trovasse sufHelenti i titoli dei candidati, chiedere
a questi anche la prova dell'esame.

I titoli dovranno comprovare 11 valore didattico del candidato.
Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti

saranno :

1. Esecuzione di un pezzo a scelta del candidato ;
2. Esecuzione a prima vista di un brano musicale, estratto a

sorte fra cinque scelti, seduta stante, dalla Commissione esaminatrice;
3. Trasportare un sono sopra e sotto un breve brano di musica

dato dalla Commissione, seduta stante ;
4. Cenni intorno alla storia ed al meccanismo del clarinetto, e

intorno al sistema e metodo da seguirsi nell'insegnamento.
Le domande d'ammissfone al detto concorso, stese su carta bollata

da cinquanta centesimi, corredate dalle fedi di nascita, di moralità, di
penalità e di costituzione sana, (queste tre ultime di data recente),
dovranno essere presentate, unitamente ai titoli, al governatore, non

piû tardi del giorno 31 agosto p. v., nel locale della segreteria di que-
Sto R. Conservatorio di musica.

A senso dell'art. 8 dello statuto del Conservatorio, approvato col

R. doereto 3 novembre 1888 (serie 3a), la nomina dell'eletto non di-
venta donnitiva, se non dopo due anni di reggenza, i quali sono com-

putati aÌ candidato come anni di servizio.

ligetto statuto, nel quale- sono indicati i principali obblighi dei

professori, è inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, e fu goblicato nella Gazzella U/jiciale del 24 dicembre

1888, N. 801.
Parma, 24 giugno 1889.

Visto - Il governatore : G. CAnalNALI.
Il direttore : G. BoTTas!NI.

08,8ERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

¯'

it is luglio 1889.

R barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Baronnetro a snezzodi . . . . . - 763, 8
tranidità relativa a mezzodi . . . . . == 36
Vento a mezzodi . . . . .

W. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

' massimo = 34•, 3,
Teranometro eentigrado

minimo == 20•, 0,
12 tuglio 1889.

Europa pressione bassa intorno Finlandia, elevata ltalia'e Sud•Ovest.
Pietroburgo 749; Gibilterra 766.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso, cielo bello. Tempo..

ratura aarnentata e alta. Stamane cielo sereno, venti freschi setten-

Striónali pentsola salentiria, calma altrove. Barometro 764 a 365 mill.

arifÎgitato dagate Otranto.
Probablittà: venti deboli specialmente terzo quadrante; cielo sereno,

temperatura sempre elevata.
I
'

PARTE NON UFFÏCIALE

TELEGRAMMI

(AGENSIA 8TEPANI)

VIENNA, 11. -- Oggi, vi tu al Palazzo imperiale li secondo pranzo
in onore del membri delle Delegazioni.
Quindi l'Imperatore è ripartito, alle ore 8,15 pom. per Ischl.

11 granduca Pletro Nicolaiewitch ò passato nel pomeriggio per Vienna,
diretto a Cettigne.

Il ministro di Austria Ungher a a Belgrado, dott. IIengelmueller à
qui arrivato.
PARIGI, 11. - Camera del eputati -- La seduta o ripresa alle

ore 4,55 in conformità del regolamento.
Persistendo Laguerre a riman'ere alla tribuna, malgrado l'invito del

presidente di allontanarsene, gli viene con un voto di maggioranza
di tutte le Sinistre inflitta la censura colPesclusione temporanea dalla
Camera.

Laguerre rimane, ciò non ostante, alla tribuna.
Il presidente Méline dichiara sciolta la seduta.
LONDRA, 11 -. Sono giunti dispacci che segnalano scaramuccie

fra i dervisci e distaccamenti egiziani nell'Alto Nilo. Gli egiziani uc-
cisero circa quaranta dervisci.
WADY-HALFA, 11. - Wadelnjumi giunse teri a tre miglia da Abu-

Simbel. Le forze egiziane si trovano a Belama. Si dice che numerosi
dervisci sieno morti per silnimento.

11 primo battaiglione egiziano è arrivato ad Assuan con artiglieria.
ASSUAN, 11. - Il generale Grenfell ebbe, ieri, un'intervista con

gli cheiks del distretto di Blmban 1 quali protesterono la loro fedeltà
verso l'Inghilterra.
Un proclama del generale Grenfell agli indigeni annunzia che i

dervisci, quantunque sconfitti ad Arguin, marciara sopra Farrash.
Percib le truppe anglo-egiziano vengono a cacciarli. Tutti gli indigent
presi nelle loro file saranno fucilati.
CAIIt0, 11. -- 11 maggiore Samminiatelli, segretario di questa A-

genzia diplomatica itattana, è partito per il campo inglese d!' Assuan
per seguirvi le operazioni.
BELGRADO, 11. - Il ministro di Russia, Persiani, parte in cángedo.
BERLINO, 11. -- La Pcst dichiara essere assolutamento priva di

fondamento la notizia, inventata do speculatori di Borsa, sul ýlaggio
del generale conte Waldersee a Pietroburgo. -

*
·

MAIION, 11. -- È arrivata la Divisione navale d'istruziono ·cogli
allievi dell'Accademia navale e composta delle navi Vittorió Erna-
nuele, Vittor Pisani e Caracciolo. A bordo tutti bene. 6
Lunedi la Divisione navale prosegutrà per Gibilterra. . ..i,
BERLINO, 11. - L'esploratore africano I,ene, difbnsore di Dares '

Salam, parti da Berlino per prendere parte alla spedizione del capitano
Wissmann.

-

PARIGI, 12. - lorsera gli ottocento ungheresi qui venut! Êai
rino, hanno assistito alla rappresentazione del teatro de1POpera Co•
mique. Essi al suono della Marsigliese; gridarono: Vivaldfanofal
Viva l'UngAeria! Viva la libertà!
Pare infondata l'intenzione attribuita ai deputati bulangisti di farsi.

espollere successivamente dalla Camera.
La Re'publique Fran çaise domanda che siano espulsi in bloc o dalla

Camera tutti i balangisti ostruzionisti.
LONDRA, 12. - Il Governo bu'garo ha approvato i piani do!Fin-

gegnere inglese, Hartley, per ingrandire i portidiVarna e.d1Burgas.
EftESCIA, 12 - Alle ore 3 pom. Proveniente da Milano, giurÍso squÍ

l'on. Zanardelli ricevuto alla stazione dalle autorità, dallamagistratura
e da moltissimi amici.

, ,

PARIGI, 12, - La Corte d'assise assolse i gerenti ed i redattori,
dell'Autorité, dell'Intranstgeant e della Tour de Paris, processati
per ditTamazione contro 11 procuratore generale Quesnay de Beaure-
paire, e condannò il gerente della Cocarde a quindici giorn1~d! cak
cere e 250 franchi di multa.
BARCELLONA, 12. - Una folla compona di quattromila pèrsone,

specialmente donne e ragazzi, fece una dimostrazione gettalido isssi
ed incendiandio i casotti delle guardie del dazio consumo, if ado
queste ucciso un contrabbandiere.
SOFIA, 12. - Malgrado le Voci allarmanti circa gli armamenti in

Serbia, il Governo non & inquieto e si limita a pregdere semplici'ÍnGuì•o
di precauzione alla frontiera, mediante la gendarmeria, specialmente
causa 11 briganta¿gio segnalato in Serbia e l'arrivo colk di ußlelali russi
el emigrati bulgalt
CAIRO, 12. - Altri due battaglioni di fanteria inglese a Malta hanne

&
picevuto ordine di partire per l'Egitto,
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Listino Officiale della Borsa di Commercio (11 Roma del di 12 luglio 1889.
Valore PREZZ I

VALORI AMMESSI
a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prozzi OSSERŸA2IOlÝÍ

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fine prossimo

RENDIT&5010 grida. . . . . . .

delita 3010
grida. .

. . . . .

ert. sul Tesoro Emissione 1860164.
bbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . .

restito R. Blount 5 010• • •
· · · • •

Rothschild . . .
. . . . .

. . .
i luglio 89 -- -

. .

I aprile 89 - --

. . .
I giugno 89 - -

Cor. II.
. . . .

·

·
- -

. .
.94 87112. .

9470..... 94/0 .......
Ex coup. L. 2;17

.
. .

.
.
.

.

9840
, . . . . . .

....... 95- .......

....... 9590 .......

.......
9970 .......

Obb¾ munie. o Ored. Fondiario.
Ebl. Municipio di Roma 5 010 - - · · -

4 0 la Emissione . . .
.

.
.

. .
.

4 0 Sa, 3a, 4a, 5a e 6a Em|spione
Cr .Fond.BancoSantospirito. .

Banca Nazionale 4 010 .

4 112 010
Banco di Sicilia . . . .

di Napoli . . . .

Asioni Strade Ferrate.

Az. Ëerr.Meridionali . . . .
. . . . . . . . .

Medit.erranee stampigliate .
. .

certif. provv.. . .

Sarde (Preferenza\. . . . . . .
. .

Palermo, Mar. Trap. la e 2A Emis.
della Sicilia.............

i luglio 89 500 500
L aprile 89 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
5 500

i luglio 89 50 500
50 .600
5 150
25 250

i rile 89 500 500
i l lio 89 500 500

Azioni Banche e Boeietà diverse.

Az.BancaNazionalo. . . . . . . . . . . . . .
I

Romana..........-....I
Generale............

, diRoma..............
Tiberina . . . . . .

i
Industriale e Commerciale .

. .

certif.provv.
Provinciale . . . . . . . . .

.
. .

Soc. di Credito Mobiliare Italiano .

I
di Credit,o Meridionale

.
. . . . I

Ronlanaper l'Illum. a Gaz stamp. I
cert. provv.Emiss. 1888

Acqual\farcia...........i
Italiana per condotte d'acqua.
Immobiliare . . . . . . .

dei Molini e Magazz. Generali.
TelefoniedApplicaz.Elettriche
Generale per I Illuminazioue .

cert.provv.
Anonima Tramway Omnibus

.

Fondiaria Italiana . . .
. . . . .

delle Min. e Fendita Antimonio i
dei Materiali Laterizi . . .

. .

Navigazione Generale Italiana i
Metallurgica Italiana . . . .

.

Asioni illoeietà di Assicurazioni.

Azioni Foridiarle Incendi. . . . . . .
.
. .
i

, > Vita...........

Obbligazioni diverse.
Obbl.Forroviarie 3010 Emiss, 1887-8849 .

1
TunisiGoletta4010 (oro)

Soc.Immobiliare. .
.

. . . . . . . . .
i

4010----•
Acqua Marcia .

. . . . . . . . .
1

Strade Ferrate Meridionali. . I
Ferrovie Pontebba Alta-Italia i

SardenuovaEmiss.3010i
P.PalermoMars.Trap.I.S.(oro)

II....i
Second. della Sardegna. . .

Buoni Meridionali 5 Ol0 . . . .
. - · · - · ·

genn. 80 1000 750
luglio 89iiooo 1000

500 250
500 250

genn. 89 200 200
50( 500
5 250

luglio 89 50 400
genn. 88 500
genn. 89 500

50 375
luglio 89 500 500

500 350
500 500
230 230
100 100
100 100
100 10
250 250
150 150

aprile 89 250 230
250 250

genn. 89 500 500
* 500 500

genn. 80 100 100
250 125

luglio 500 500
i 1000

aprile 8 500
250

luglio 89 50 500
aprile 89: 50 500
luglio 89 5 500
aprile 89 5 500

300 300
luglio 89 300 300

500 500
500 500

-Titoli a quotazione speciale.

- - 1672. . . . . .

- - 115 50, 71ô, 715. .

Rendita Austriaca 4 Ol0. ·
- ·

· • •
¯ -

« •

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana
. .
I aprile 89 25 25

. . . . . .

I

C A MB I
Pe Nomin,

..... 465-

. . . . 469 50
....... 485-
....... 508-

.
. .

716 -2
. .

601 -3
.
.

588 -

, .
295 *15

....
494-

3 Francia
. . . .

90 giorni , , 99 5 =

Parigi . . . . Cheques * > BUS
Stig Londra . .

. .
90 giorni » » 25 08
Chéques » > >

vienna, Triestel 90 giorni , , , 1 Ex coup. L. 12,50. - É Ëx int. div. L È$,50. - 3 Ex divid. L. 12,50. -Germama . . .
on ' '

, 4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. -- 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5.1) - 11 Id. L. 15. - 12 Idem
Risposta dei premi . . . . . . . 29 luglio L. 6,25. - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.Prezzi di compensazione .

Compensazione . . . . . .

30 » I) Pagabile ti dl 15 corrente.
- Liquidazione . . . . . . . . . .

31 »

Sconto di Banca 5010. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

TUMINO RAFFAELE, gerente -• Tipografia della Gazzetta Ufficiale.


